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1) PREMESSA 
 
Dall’anno 2015 l’ente ha applicato sia i principi contabili, sia gli schemi di bilancio armonizzati, previsti dal Dlgs 118/2011. 
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario - 
contabile, sia sotto per quanto attiene agli aspetti programmatori che gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

   il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e  Programmatica, 
ampliandone inoltre le finalità; 

   schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per le amministrazioni 
dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

   reintroduzione della previsione cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

   diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le competenze: ad esempio, 
vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di 
competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo 
alla giunta comunale; 

   sono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello della competenza 
finanziaria potenziata, è prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale 
Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

   è introdotto il piano dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico/patrimoniale; 

   la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente, l’unità elementare di 
voto sale di un livello, le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le 
spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, 
servizi e interventi. 

 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura 
finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione 
dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di 
indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che 
l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di 
previsione finanziario annuale. 
 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 

   politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo che gli organi di 
“governo” esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel 
corso dell’esercizio; 

   di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a sostenere le 
amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del 
bilancio; 

   di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di funzionamento e di 
investimento programmate;  

   informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed amministratori, dirigenti, 
dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, 
finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento 
finanziario dell'amministrazione. 

 
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è integrata con una serie di 
tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 
 
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
La nota integrativa completa i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la 
lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni: 

   descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

   informativa: apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa e non 
integrabile; 

   esplicativa: indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la determinazione dei 
valori di bilancio. 
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2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Gli Strumenti della programmazione 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario e annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base delle 
indicazioni fornite da questa Amministrazione, coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea 
con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in 
modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 

 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato 
D.lgs. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione 
Europea e l’adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 

1.  principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono 
predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella 
predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una 
programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 

2.  principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene 
così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento; 

3.  principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i 
relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di 
fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta; 

4.  principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere 
iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le 
spese devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di partite; 

5.  principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:  
a.  veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, 

patrimoniale e finanziaria di esercizio;  
b.  attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e 

programmatico o, in mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile 
e' attendibile se e' scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di 
essa;  

c.   correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti 
contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; 

d.  comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di 
classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi 
glossari; 

6.  principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli 
arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono 
essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i 
destinatari; 

7.  principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 
straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli 
organi di governo; 

8.  principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
9.  principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno 

disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci 
degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, 
gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti 
contabili e non, ad esse collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti 
deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente 
finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed 
amministrativo, di breve o di lungo termine; 

11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e 
patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima 
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che abbiano la possibilità' di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da 
evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di 
valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati, 
rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel 
contesto del sistema di bilancio. 

12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le 
informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del 
sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che le informazioni 
patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione 
pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le 
amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 

13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi 
su principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le 
esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del 
processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 
d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi; 

14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, 
comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 

15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una 
rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed 
analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica strategicamente 
deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata; 

16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che 
danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione 
è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la 
piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in 
cui gli stessi sono imputati; 

17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti finanziari; 

18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle 
operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la 
contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del 
sistema di bilancio. 
 

 
 
Gli equilibri di bilancio 
I principali equilibri di bilancio da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono i seguenti: 

1. pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio 
finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

2. equilibrio di parte corrente; 
3. equilibrio di parte capitale. 

 
 





 
L’emergenza Covid-19 
 
La drammatica e inedita situazione determinata dall’emergenza epidemiologica da virus COVID-19 ha acceso l’attenzione 
sui rischi di tenuta dei bilanci degli enti locali per via di una prevedibile perdita di gettiti da entrate proprie. Il moltiplicarsi 
degli allarmi nel corso del periodo di lockdown ha fatto emergere una diffusa preoccupazione circa la possibilità di 
assicurare gli equilibri correnti, soprattutto da parte delle realtà locali più esposte al blocco della circolazione di persone 
e, quindi, alla caduta dei circuiti produttivi localmente rilevanti e dei flussi turistici nazionali ed internazionali.  
 
Le previsioni di riduzione delle entrate non sono di agevole individuazione, in quanto dipendono da molti differenti fattori 
a seconda delle diverse fonti di entrata e, inoltre, risultano condizionate dall’intensità e dalla velocità della ripresa, che 
pure è attualmente in corso ma non ancora consolidata. 
 
Le previsioni di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei 
tributi e le tariffe dei servizi, e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni 
iniziali e le previsioni assestate per il 2020. Tuttavia, vista la situazione generale creatasi a causa dell’emergenza Covid-19, 
il criterio storico di allocazione delle risorse risulta affievolito per quanto riguarda le entrate derivanti dall’IMU e 
dall’addizionale comunale all’Irpef, che sono state ridotte in via prudenziale rispetto alle previsioni dell’esercizio 2020, 
considerato che le previsioni sia a livello nazionale che locale ipotizzano una diminuzione di entrate per i prossimi anni.  
 
Inoltre, sempre in tema di emergenza Covid-19, la L. 178/2020 (legge di bilancio 2021) ha previsto che le risorse del Fondo 
per l’esercizio delle funzioni fondamentali erogate nel 2020 ed eventualmente eccedenti le necessità dei singoli comuni 
per tale anno rimarranno nella disponibilità dei bilanci degli enti locali. Queste risorse, qualora accertate in sede di 
rendiconto, costituiranno una quota dell’avanzo vincolato di amministrazione che potrà essere utilizzata a titolo di ristoro 
della perdita di gettito per l’anno 2021 causata dall’emergenza Covid-19.  
A tal fine gli enti beneficiari delle risorse di cui all’articolo 106 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 39 del  D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, devono trasmettere, entro il termine perentorio del 31 maggio 2021, al 
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una certificazione della 
perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse 
assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta 
emergenza. 
 
La legge di bilancio 2021 ha previsto inoltre l’incremento di 500 milioni di euro della dotazione del Fondo per l’esercizio 
delle funzioni degli enti locali istituito dal D.L. n. 34/2020, per assicurare a comuni, province e città metropolitane le 
risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, di cui 450 milioni in favore dei comuni e 50 milioni in favore delle città 
metropolitane e delle province. Al momento non è però possibile determinare se il Comune di Elmas beneficerà di tale 
ulteriore assegnazione. 
 
Tutto questo al netto di eventuali altri interventi di natura finanziaria dello Stato a favore dei comuni, al momento non 
previsti ma auspicabili qualora dovesse perdurare la situazione emergenziale. 
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2.1) Quadro generale riassuntivo 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2021 - 2022 - 2023 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 16.271.511,40         

Utilizzo avanzo di amministrazione  365.603,95 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  963.870,25 138.465,71 88.465,71      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

4.691.534,62 4.484.932,72 4.063.543,77 4.099.715,80 Titolo 1 - Spese correnti 12.846.185,73 10.807.488,15 9.940.880,66 9.977.052,69 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  88.465,71 88.465,71 88.465,71 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.382.439,52 4.192.026,19 4.073.121,96 4.073.121,96      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.027.667,04 1.628.225,56 1.636.649,22 1.636.649,22      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 6.684.673,57 5.027.611,26 16.297.461,23 377.932,85 Titolo 2 - Spese in conto capitale 10.867.380,28 5.854.781,78 16.268.361,23 298.832,85 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  50.000,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 17.786.314,75 15.332.795,73 26.070.776,18 10.187.419,83 Totale spese finali …………… 23.713.566,01 16.662.269,93 26.209.241,89 10.275.885,54 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 2.476.753,41 2.175.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 3.077.640,09 2.175.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 

Totale titoli 20.263.068,16 17.507.795,73 28.245.776,18 12.362.419,83 Totale titoli 26.791.206,10 18.837.269,93 28.384.241,89 12.450.885,54 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 36.534.579,56 18.837.269,93 28.384.241,89 12.450.885,54 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 26.791.206,10 18.837.269,93 28.384.241,89 12.450.885,54 

          

Fondo di cassa finale presunto 9.743.373,46         

 

(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
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2.2) Equilibri di bilancio 
 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) 

2021 - 2022 - 2023 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  16.271.511,40    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  88.507,64 88.465,71 88.465,71 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  10.305.184,47 9.773.314,95 9.809.486,98 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  10.807.488,15 9.940.880,66 9.977.052,69 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   88.465,71 88.465,71 88.465,71 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   1.239.039,25 926.003,36 926.003,36 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -413.796,04 -79.100,00 -79.100,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti (2) 

(+)  321.466,04 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  139.730,00 126.500,00 126.500,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  47.400,00 47.400,00 47.400,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (2)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (1) (+)  44.137,91   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  875.362,61 50.000,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  5.027.611,26 16.297.461,23 377.932,85 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  139.730,00 126.500,00 126.500,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  47.400,00 47.400,00 47.400,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  5.854.781,78 16.268.361,23 298.832,85 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   50.000,00 0,00 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
      

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (3)   

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  321.466,04   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  -321.466,04 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della 
quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-
consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio (o la 
variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(2) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(3) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi 
rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.  
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed 
evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti. 

 
 

Trend storico delle entrate 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 6.035.948,32 4.853.836,54 4.084.794,30 365.603,95   -91,049 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 264.307,32 214.420,43 250.541,51 88.507,64 88.465,71 88.465,71 -64,673 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 1.292.720,15 4.491.732,62 5.645.862,49 875.362,61 50.000,00 0,00 -84,495 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa  

4.711.356,08 4.735.743,35 4.469.880,19 4.484.932,72 4.063.543,77 4.099.715,80 0,336 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 3.696.564,69 3.756.207,76 5.649.004,08 4.192.026,19 4.073.121,96 4.073.121,96 -25,791 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.085.381,95 2.044.876,31 1.562.713,64 1.628.225,56 1.636.649,22 1.636.649,22 4,192 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 824.723,27 1.141.602,56 6.248.784,18 5.027.611,26 16.297.461,23 377.932,85 -19,542 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.171.056,81 2.958.836,71 2.072.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 4,971 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 20.082.058,59 24.197.256,28 29.983.580,39 18.837.269,93 28.384.241,89 12.450.885,54 -37,174 % 
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3.1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 

Principali norme di riferimento Legge di Bilancio 2020 – art. 1 comma 738 

Gettito previsto nel triennio 
2021 2022 2023 

710.000,00 710.000,00 710.000,00 

 
La legge di bilancio 2020 art. 1 comma 738, a decorrere dall'anno 2020, abolisce l'imposta unica comunale (IUC) di cui 
all'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI) ed istituisce la nuova IMU integralmente sostitutiva dell'IMU e della TASI. 
 
Il presupposto dell’imposta municipale propria è rappresentato dal possesso di fabbricati, aree edificabili e terreni 
agricoli, così come definiti dall’art. 2, D. Lgs. n. 504/1992, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o 
alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa. 
L’abitazione principale (e le relative pertinenze) è esclusa dalla tassazione IMU. L’esclusione non opera per le 
abitazioni censite nelle categorie A/1, A/8 e A/9 che accedono, invece, alla tassazione agevolata con aliquota del 4 
per mille e la detrazione pari a 200,00 euro, categorie comunque non presenti nel territorio di Elmas.  
 
È riservato allo Stato il gettito dell’imposta municipale propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota base.  
 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 23.09.2020 si è provveduto all’approvazione delle aliquote e 
detrazioni IMU ai sensi della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel seguente modo:  
1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze: aliquota pari al 5 per 

mille; 

2) fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 1 per mille; 

3) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano  in ogni caso locati: aliquota pari al 1 per mille; 

4) fabbricati classificati nel gruppo catastale D: aliquota pari al 8,1 per mille (di cui la quota pari allo 7.6 per mille è 

riservata allo Stato); 

5) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 7.6 per mille; 

6) terreni agricoli: aliquota pari al 7.6 per mille; 

7) aree fabbricabili: aliquota pari al 7.6 per mille 

 
L’IMU è stata iscritta in bilancio al netto della quota di alimentazione del FSC, pari al 22,43% del gettito convenzionale 
IMU, per un importo stimato dal Ministero in € 221.167,93, tenendo conto della potenziale riduzione di Entrate 
derivante del perdurare della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia 
da COVID-19.   
Pertanto la somma stanziata in bilancio per gli anni 2021/2023 è di € 710.000,00. 
  
Funzionario responsabile: Resp. Settore Risorse Tributarie 
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TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Gettito previsto nel triennio 
2021 2022 2023 

1.365.000,00 1.365.000,00 1.365.000,00 

 
Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso 
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In coerenza con la disciplina della TARES, della quale la TARI rappresenta 
un’evoluzione, rientra a pieno titolo nel presupposto impositivo la suscettibilità di produrre rifiuti ovvero l’idoneità 
del locale o area scoperta di produrre rifiuti urbani ed assimilati in relazione all’uso a cui è adibito. Dal computo della 
superficie tassabile va esclusa quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente rifiuti speciali al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. 
 
La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione 
tributaria. L’obbligazione nasce al verificarsi del presupposto (possesso o detenzione di locali o aree suscettibili di 
produrre rifiuto) e si computa per giorni in rapporto all’anno solare e cessa alla data del venir meno della soggettività 
passiva. 
 
L’Ente ha provveduto ad approvare entro il 31.12.2020 il Piano Economico Finanziario anno 2020, secondo le 
prescrizioni contenute nelle delibere dell’Autorità di Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA), n. 443 e 444 
del 31 ottobre 2019.  

Allo stato attuale l’Ente, non avendo ancora acquisito il piano Economico Finanziario suddetto, non può determinare 
le tariffe per l’anno 2021; lo stanziamento di entrata viene quindi inserito nel bilancio di previsione tenendo conto 
dell’accertamento dell’esercizio precedente. Il Piano Economico Finanziario e le tariffe TARI 2021 dovranno essere 
approvati nei termini e secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. 
 
Funzionario responsabile: Resp. Settore Risorse Tributarie 
 

 
 
 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito previsto nel triennio 
2021 2022 2023 

350.000,00 360.000,00 390.000,00 

 
Soggetti passivi d’imposta sono coloro che hanno il domicilio fiscale nel Comune di Elmas alla data del 1 gennaio 
dell’anno di riferimento.  
 
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 25.09.2012, il Comune di Elmas ha determinato le aliquote 
dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura progressiva, secondo i seguenti scaglioni di reddito: 
a) da € 0 a € 15.000 euro: 0,38%; 
b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro: 0,4%; 
c) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro: 0,55%; 
d) oltre 55.000 euro e fino a 75.000: 0,78% 
e) oltre 75.000 euro: 0,8% per cento. 
 
La soglia di esenzione è fissata in € 8.000,00. 
 
Ai sensi del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 4/2 – paragrafo 3.7.5 – l’Ente accerta l’addizionale 
comunale Irpef convenzionalmente per un importo pari a quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno 
precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in 
c/residui e del secondo anno precedente in c/competenza, riferiti all’anno di imposta. 
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Considerato il perdurare della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia 
da COVID-19, e gli effetti che la crisi economica avrà in termini di minor gettito si è provveduto a stimare una 
riduzione dell’Entrate di circa il 15%.  
 
Funzionari responsabili: Resp. Settore Finanziario, Resp. Settore Risorse Tributarie 
 

 
 
 
ADDIZIONALE DIRITTI D’IMBARCO  
 

Principali norme di riferimento Legge 24 dicembre 2003, n. 350 – art. 2, comma 11 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 

154.874,72 154.874,72 154.874,72 

 
L’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri sugli aeromobili è stata istituita dall’art. 2, comma 11, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350. Inizialmente prevista per il solo anno 2004, è stata oggetto di numerosi interventi 
legislativi, assumendo un carattere permanente. 
L’attuale disciplina stabilisce il suo ammontare nella misura di 1 euro per passeggero imbarcato, anche se l’introito è 
ormai destinato ai Comuni sede di aeroporto solo in minima parte, mentre la gran parte delle somme incamerate è 
distribuita ad altri soggetti.  
 
Funzionario responsabile: Resp. Settore Finanziario 
 

 
 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’  
 

Principali norme di riferimento Legge 24 dicembre 2012, n. 228 - art. 1, comma 380 lettera b) 

Gettito previsto nel triennio 
2021 2022 2023 

1.285.558,00 1.304.169,05 1.310.341,08 

 
Il Fondo di Solidarietà sostituisce i trasferimenti erariali a favore dei Comuni della Regione Sicilia e della Regione 
Sardegna, limitatamente alle tipologie di trasferimenti “fiscalizzati” di cui ai D.M.21.06.2011 e 23.06.2012. 
La finalità di tale fondo è quella di ridefinire i rapporti finanziari tra Stato e Comuni con l’attuazione di una sorta di 
perequazione orizzontale tra Comuni, in relazione alla capacità di autofinanziarsi con risorse proprie (gettito IMU): 
esso viene infatti alimentato dagli Enti locali con una quota di spettanza del gettito IMU degli enti locali e viene 
ridistribuito tra gli stessi con criteri definiti con DPCM. 
Inoltre, in relazione al minor gettito derivante ai comuni dal sistema di esenzione IMU e TASI, è stata rideterminata la 
dotazione del Fondo di solidarietà comunale al fine di garantire, nel suo ambito, le risorse necessarie a compensare i 
comuni. 
 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 848 – 851 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, la dotazione del “Fondo di solidarietà 
comunale” è incrementata di Euro 100 milioni nel 2020, Euro 200 milioni nel 2021, Euro 300 milioni nel 2022, Euro 
330 milioni nel 2023 ed Euro 560 milioni annui a decorrere dal 2024 
 
L’importo del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) 2021 è determinato a partire dalle somme attribuite per l’anno 
2020 a titolo di FSC secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 28 
marzo 2020 e dei relativi allegati dal n. 1 al n. 4, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, serie 
generale, n. 83 del 29 marzo 2020. 
 
Il “Fondo di solidarietà comunale” è destinato, quanto ad Euro 100 milioni nel 2020, Euro 200 milioni nel 2021, Euro 
300 milioni nel 2022, Euro 330 milioni nel 2023 e Euro 560 milioni annui a decorrere dal 2024, a specifiche esigenze di 
correzione nel riparto del “Fondo di solidarietà comunale”, individuato con apposito DPCM del 26 maggio 2020).  
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A seguito dell’intesa sancita nella seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, tenutasi il 12 gennaio u.s., 
è stato adottato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’interno e di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante la ripartizione delle risorse incrementali del Fondo di solidarietà 
comunale 2021, pari a 200 milioni di euro, che ha assegnato all’Ente la somma di € 41.147,00.  
 
La somma spettante per il FSC 2021, sulla base dei dati forniti dal Ministero, è pertanto di € 1.285.558,00 
 
Funzionari responsabili: Resp. Settore Finanziario, Resp. Settore Risorse Tributarie 
 

 
 
 
Trend delle entrate tributarie 
 
 

Descrizione 
Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi 
assimilati 

3.470.788,78 3.495.176,05 3.206.857,97 3.199.374,72 2.759.374,72 2.789.374,72 -0,233 % 

Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 

1.240.567,30 1.240.567,30 1.263.022,22 1.285.558,00 1.304.169,05 1.310.341,08 1,784 % 

TOTALE ENTRATE 
TRIBUTARIE 

4.711.356,08 4.735.743,35 4.469.880,19 4.484.932,72 4.063.543,77 4.099.715,80 0,336 % 

 
 

 
A decorrere dal 01 gennaio 2021, la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e imposta comunale sulla 
pubblicità (ICP) E diritti sulle pubbliche affissioni sono soppresse ai sensi della Legge di Bilancio n. 160/2019 art. 1  
commi 816 e seguenti.  
Gli Enti assicurano l’invarianza di gettito mediante l’istituzione del Canone Unico Patrimoniale di concessione di 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del Canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile (Iscritti entratmbi al Titolo 3 dell’Entrata) , 
 
Con Proposta di Giunta Comunale n. 5 del 1 febbraio 2021, è stata approvato l’atto proposito per il Consiglio di 
approvazione del Regolamento e delle Tariffe del Canone Unico Patrimoniale.  
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3.2) Entrate per trasferimenti correnti 

 
Trasferimenti correnti da amministrazioni centrali  

 

Entrata  risorse 2021 risorse 2022 risorse 2023 

CONTRIBUTO COMPENSATIVO MINOR GETTITO IMU 6.953,00 6.953,00 6.953,00 

CONTRIBUTO TARSU E MENSA PERSONALE SCOLASTICO 17.000,00 17.000,00 17.000,00 

TRASFERIMENTO PER LIBRI DI TESTO L. 448/1998 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

ALTRI CONTRIBUTI GENERALI 134.346,84 102.036,44 102.036,44 

TRASFERIMENTI DA STATO INDAGINI ISTAT E MULTISCOPO 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

TRASFERIMENTI PER ELEZIONI E REFERENDUM DALLO STATO 29.845,00 0 0 

INSERIMENTO MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI - CONTRIBUTO 
STATO 

58.400,00 58.400,00 58.400,00 

TOTALE 281.544,84 219.389,44 219.389,44 

 

 

Trasferimenti correnti da amministrazioni locali  

 
Ad oggi la Regione Sardegna non ha ancora provveduto alla ripartizione delle risorse per l’annualità 2021; pertanto 
nella previsione 2021/2023 è stato inserito l’importo assegnato al Comune di Elmas per l’esercizio 2020 pari a € 
2.202.689,77. 
 
Le risorse assegnate sono state così programmate nel triennio, ipotizzando lo stesso stanziamento nelle annualità 
2021/2023:  
 

Fondo Unico RAS 2021 2022 2023 

Finanziamento interventi di 
assistenza sociale  

493.944,90 504.944,90 504.944,90 

Finanziamento Istruzione e 
cultura 

105.870,84 109.870,84              109.870,84 

Funzionamento Sport 0,00 10.000,00 10.000,00 

Finanziamento produttività 
collettiva  

13.000,00 13.000,00 13.000,00 

Funzionamento ente  1.570.374,03 1.545.374,03           1.545.374,03  

L.R. 25/93 Investimenti 19.500,00 19.500,00 19.500,00 

TOTALE 2.202.689,77 2.202.689,77 2.202.689,77 

 

 

E’ inoltre stata inserita nel triennio, quale trasferimento regionale di funzionamento a copertura di spese correnti 
indistinte, la previsione di entrata pari a € 140.118,00 a titolo di accisa energia elettrica. 
Sono inoltre programmati nel triennio i trasferimenti di fondi Statali per il funzionamento assistenza sociale e per il 
Funzionamento Enti che ammontano ad € 28.000,00 (importo presunto).  
 
Gli altri trasferimenti riguardano il finanziamenti regionali relativi a Funzioni che la Regione ha delegato agli enti locali 
in materia di servizi sociali, contributi specifici legati a proposte di progetti dell’Ente nell’ambito di attività connesse 



  

11 
 

alla cultura, Istruzione, Biblioteca, locazione, finanziamenti della Città Metropolitana e altri comuni.  
Le risorse inserite nel triennio ammontano complessivamente a: 

 

 2021 2022 2023 

Altri Trasferimenti Correnti 
da RAS   

1.226.797,76 1.170.048,93 1.170.48,93 

Altri Trasferimenti Correnti 
da ALTRI COMUNI   

4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Altri trasferimenti da Altri 
Enti (Comuni, PLUS) 

40.012,16 40.012,16 40.012,16 

Altri Trasferimenti da C.M.  2.500,00 2.500,00 2.500,00 

 
 
 

Trend delle entrate per trasferimenti correnti 
 

 
Descrizione 

Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
% 

scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

3.696.564,69 3.756.207,76 5.649.004,08 4.192.026,19 4.073.121,96 4.073.121,96 -25,791 % 

Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI 

3.696.564,69 3.756.207,76 5.649.004,08 4.192.026,19 4.073.121,96 4.073.121,96 -25,791 % 

 
 

Nella tabella riassuntiva sopra esposta si può notare che le entrate per trasferimenti presentano notevoli scostamenti 
negli anni messi a confronto. Il periodo emergenziale determinato dalla pandemia ha infatti comportato la necessità, 
da parte dello Stato, di dare applicazione alla legge n. 243 del 2012, art. 11: “Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 9, comma 5, e dall'articolo 12, comma 1, lo Stato, in ragione dell'andamento del ciclo economico o al 
verificarsi di eventi eccezionali, concorre al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e delle funzioni 
fondamentali inerenti ai diritti civili e sociali, secondo modalità definite con leggi dello Stato, nel rispetto dei principi 
stabiliti dalla presente legge.” 
 
In questo contesto è stato istituito con Decreto Legge 34/2020 art.106 il Fondo Funzionali Fondamentali finalizzato a 
“concorrere ad assicurare ai comuni, alle province e alle città metropolitane le risorse necessarie per l’espletamento 
delle funzioni fondamentali, per l’anno 2020, anche in relazione alla possibile perdita di entrate connessa 
all’emergenza Covid-19".  L’assegnazione derivante dall’art. 106 DL 34/2020 riconosciuta ed erogata al Comune di 
Elmas, come integrata dal D.L. 14 agosto 2020, n. 104 ammonta da Euro 361.603,89. 
Numerosi sono stati anche i ristori per la perdita di gettito su entrate specifiche e i contributi per le spese connesse 
all’emergenza. 
 
Per quanto riguarda invece i trasferimenti straordinari da parte della Regione Sardegna assegnati nell’anno 2020, si 
segnala la legge regionale 8 aprile 2020, n. 12, avente ad oggetto “Misure straordinarie urgenti a sostegno delle 
famiglie per fronteggiare l'emergenza economico-sociale derivante dalla pandemia SARS-CoV-2” con la quale: 
-  è riconosciuta per due mesi, ai soggetti identificati all’articolo 1 , un’indennità sino a 800 euro mensili; 
-  le risorse sono trasferite ai Comuni assumendo come parametro di riferimento iniziale i criteri di ripartizione del 

Reddito di Inclusione sociale di cui alla L.R. n. 18/2016. 
Con la successiva Deliberazione della Giunta Regionale n. 19/12 del 10.04.2020, è stato approvato il riparto delle 
risorse da assegnare ai Comuni per fronteggiare l’Emergenza economico-sociale derivante da pandemia COVID-19, 
assegnando al Comune di Elmas la somma di Euro 408.321,54. 
 
La Legge Regionale n. 30 del 15.12.2020 ha poi integrato tali risorse, per un importo per il Comune di Elmas pari a € 
52.572,43.   
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3.3) Entrate extratributarie 

Rientrano in questa classificazione la vendita di beni e servizi e proventi dalla gestione dei beni, proventi derivanti 
dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti, interessi attivi, rimborsi altre entrate correnti. 
 

 
Trend delle entrate extratributarie 
 

Descrizione 
Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
% 

scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

494.703,37 479.999,13 427.567,02 618.854,60 692.854,60 692.854,60 44,738 % 

Proventi derivanti dall'attività 
di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

1.446.349,70 1.325.194,93 866.000,00 806.000,00 806.000,00 806.000,00 -6,928 % 

Interessi attivi 1,32 0,54 100,00 100,00 100,00 100,00 0,000 % 

Rimborsi e altre entrate 
correnti 

144.327,56 239.681,71 269.046,62 203.270,96 137.694,62 137.694,62 -24,447 % 

TOTALE ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

2.085.381,95 2.044.876,31 1.562.713,64 1.628.225,56 1.636.649,22 1.636.649,22 4,192 % 

 
 

L’art. 1 della Legge n. 160/2019 (Legge di bilancio 2020):  

- ai commi da 816 a 836 dispone che a decorrere dall’anno 2021 è istituito dai comuni il Canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che sostituirà nel nostro Ente la tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità, e il diritto sulle pubbliche affissioni; 

- ai commi da 837 a 845 dispone che a decorrere dal 2021 è istituito dai Comuni il Canone di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate, che si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone unico 
patrimoniale e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

- al comma 847 ha abrogato dal 1° gennaio 2021: - i capi I e II del Dlgs 507/93 - gli articoli 62 e 63 del Dlgs 446/97 
che disciplinavano rispettivamente l’ICP, la TOSAP e il COSAP; - ogni altra disposizione in contrasto con la 
normativa vigente di cui sopra; 

- al comma 821 ha previsto in capo agli Enti la disciplina dei nuovi canoni con regolamento da adottare da parte del 
Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 267/2000 in materia di potestà regolamentare sui tributi locali 
statuita dall’art 52 del D.lgs. 446/1997, individuandone il contenuto minimo; 

 
Con Proposta di Giunta Comunale n. 5 del 1 febbraio 2021, è stata approvato l’atto proposito per il Consiglio di 
approvazione del Regolamento e delle Tariffe del Canone Unico Patrimoniale.  
Considerato il periodo di grave crisi economica e sociale, il protrarsi dell’emergenza sanitaria ed il permanere delle 
restrizioni introdotte per limitare la diffusione dell’epidemia COVID-19, l’amministrazione ha ritenuto opportuno 
determinare le tariffe del nuovo canone in modo da non apportare aumenti rispetto alla tariffazione dei precedenti 
prelievi e di proporre, altresì, per l’anno 2021 la NON APPLICAZIONE di alcuna maggiorazione alla “Categoria Speciale” 
ex allegato B) sopra citato ( Valore Stimato Minore entrata € 75.000,00); 

Questo determina un netto scostamento tra gli stanziamenti assestati 2020 e le previsioni 2021/2023 nella voce 
“Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni”.  
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3.3.1) SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE E A CARATTERE PRODUTTIVO 

 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 122 del 30.12.2020 sono stati individuati i servizi a domanda individuale 
istituiti dall’Ente ed è stato determinato il tasso di copertura dei costi di gestione con la contribuzione da parte 
dell’utenza. 
Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai principali servizi offerti 
ai cittadini/utenti, per i quali questa amministrazione ha ritenuto di intervenire, nella tabella che segue si riepilogano, 
per le principali tipologie di servizio, i dati relativi ai servizi che ci si propone di erogare nel triennio 2021/2023 con le 
relative previsioni di bilancio: 

 

 

Ginnastica dolce 
      

       
  Grado di copertura del servizio anno 2021: 19,61% 

ENTRATE  
Previsione 

Stanziamento 
2021 

% copertura per 
forma 

finanziamento 
 Anno 2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

% copertura per 
forma 

finanziamento 
 Anno 2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 

% copertura per 
forma 

finanziamento 
 Anno 2023 

Contribuzione utenza  1.000,00 19,61% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Risorse Generali  4.100,00 80,39% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Totale  5.100,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

       

       

SPESE  
Previsione 

Stanziamento 
2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 
   

Prestazione di servizi 5.100,00 0,00 0,00 
   

 
 
 
Mercato civico 

      

       
  Grado di copertura del servizio anno 2021: 78,48% 

ENTRATE  
Previsione 

Stanziamento 
2021 

% copertura per 
forma 

finanziamento 
 Anno 2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

% copertura per 
forma 

finanziamento 
 Anno 2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 

% copertura per 
forma 

finanziamento 
 Anno 2023 

Contribuzione utenza 35.154,60 78,48% 35.154,60 78,48% 35.154,60 78,48% 

Risorse Generali 9.638,08 21,52% 9.638,08 21,52% 9.638,08 21,52% 

Totale 44.792,68 100,00% 44.792,68 100,00% 44.792,68 100,00% 

       

       
SPESE  

Previsione 
Stanziamento 

2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 
   Personale 7.392,68 7.392,68 7.392,68 

   Acquisto beni e servizi 37.400,00 37.400,00 37.400,00 

   Totale 44.792,68 44.792,68 44.792,68 
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Mensa scuola materna ed elementare 

    
 

      
  

Grado di copertura del servizio anno 2021: 43,59% 

ENTRATE  
Previsione 

Stanziamento 
2021 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2023 

Contribuzione utenza  70.000,00 43,59% 70.000,00 43,32% 70.000,00 43,32% 

Risorse Generali  90.602,90 56,41% 91.602,90 56,68% 91.602,90 56,68% 

Totale  160.602,90 100,00% 161.602,90 100,00% 161.602,90 100,00% 

       

       
SPESE  

Previsione 
Stanziamento 

2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 
   Personale 6.602,90 6.602,90 6.602,90 

   Prestazione di servizi 153.700,00 154.700,00 154.700,00 

   Altro 300,00 300,00 300,00 

   Totale 160.602,90 161.602,90 161.602,90 

   

        
 

Trasporto alunni scuola dell'obbligo 

    
 

      
  

Grado di copertura del servizio anno 2021:  1,96% 

ENTRATE  
Previsione 

Stanziamento 
2021 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2023 

Contribuzione utenza 1.000,00 1,96% 1.000,00 1,96% 1.000,00 1,96% 

Risorse Generali 50.000,00 98,04% 50.000,00 98,04% 50.000,00 98,04% 

Totale 51.000,00 100,00% 51.000,00 100,00% 51.000,00 100,00% 

       

       
SPESE  

Previsione 
Stanziamento 

2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 
   Prestazione di servizi 51.000,00 51.000,00 51.000,00 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

15 
 

Impianti Sportivi 
 

     
 

      
  Grado di copertura del servizio Anno 2021: 0,00% 

ENTRATE  
Previsione 

Stanziamento 
2021 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 

% copertura 
per forma 

finanziamento 
 Anno 2023 

Contribuzione utenza 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Risorse Generali 86.707,93 100,00% 86.707,93 100,00% 86.707,93 100,00% 

Totale 86.707,93 100,00% 86.707,93 100,00% 86.707,93 100,00% 

       

       
SPESE  

Previsione 
Stanziamento 

2021 

Previsione 
Stanziamento 

2022 

Previsione 
Stanziamento 

2023 
  

 

Personale 20.807,93 20.807,93 20.807,93 

   Acquisto beni e servizi 65.900,00 65.900,00 65.900,00 

   Totale 86.707,93 86.707,93 86.707,93 

   

        
In considerazione della situazione emergenziale derivante dall'epidemia di COVID-19, e non potendo al momento 
prevedere per quanto tempo si protrarrà la stessa, prudenzialmente non è stata inserita alcuna previsione di entrata 
per i proventi degli impianti sportivi per gli esercizi 2021/2023; viceversa la maggior parte dei costi sono di natura fissa 
e devono comunque essere sostenuti. 
 
 
Il Servizio di assistenza domiciliare a decorrere dal 2018 è gestito nell’ambito del PLUS. L’Ente provvede a trasferire al 
Comune capofila le somme dovute all’erogazione del servizio ai richiedenti. 
 
Per ciascuna delle entrate sopra riportate si evidenziano i seguenti atti amministrativi che regolano le tariffe dei servizi 
sopra elencati. 
 
 

SERVIZI ATTI AMMINISTRATIVI 

ASSISTENZA DOMICILIARE D. G. C. n. 20 del 31.03.2017 

GINNASTICA DOLCE - Quota fissa                                                                                           D. G. C. n. 20 del 31.03.2017 

MENSA SCOLASTICA                                                                                            D. G. C. n. 20 del 31.03.2017 

MERCATO Regolamento gestione mercato civico 

TRASPORTO SCOLASTICO                                                                                 D. G. C. n. 20 del 31.03.2017 

IMPIANTI SPORTIVI E PALESTRE SCOLASTICHE D. G. C. n. 37 del 15.03.2019 

 
 
 
Seppur non configurandosi quale servizio a domanda individuale, è prevista una contribuzione utenza anche per le 
prestazioni socio-sanitarie di riabilitazione in regime residenziale; il costo di tale servizio è sostenuto quasi 
interamente dalla Regione Sardegna e l’utente partecipa in relazione all’ISEE secondo le tariffe stabilite dalla stessa 
RAS. 
 
 

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 29.01.2021 è stata istituita la tassa ammissione ai concorsi nella 
misura di € 5,00.  
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3.3.2) SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA  
 
Ai sensi degli artt. 208 e 142, commi dal 12-bis al 12-quater, del D.lgs. 30.04.1992, n. 285, come modificato dalla legge 
29 luglio 2010 n. 120, i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada devono 
essere annualmente destinati, con deliberazione della Giunta Comunale, come segue: 
- Sanzioni ex art. 208 C.d.S., una quota vincolata pari al 50% dei proventi di competenza deve essere destinata come 

segue: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di 
potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà del Comune; 
b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 
delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature 
dei Corpi di Polizia Municipale di cui alle lettere d-bis ) ed e) del comma 1 dell’art. 12 ; 
c) in misura non inferiore al 25% ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla 
manutenzione delle strade di proprietà dell’Ente, all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla 
messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, 
alla redazione dei piani di cui all’art. 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali 
bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il 
personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’art. 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente 
articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica; 

 
- Sanzioni ex art. 142 C.d.S., relative alle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal medesimo articolo, 

attraverso l’impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di 
dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza, vengano destinate come segue: 
- una quota vincolata pari al 50% destinate all’ente proprietario della strada (ad esclusione delle strade in 
concessione); 
- una quota vincolata pari al 50% destinate dall’ente accertatore per le seguenti finalità: 
a) alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi compresi la 
segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti; 
b) al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, 
ivi comprese le spese relative al personale. 

 
Il perdurare della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID-
19, ha determinato per tale entrata, così come per le entrate tributarie, una potenziale riduzione rispetto al trend 
storico.  
 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 124 del 30.12.2020 è stata approvata la ripartizione dei proventi per gli 
anni 2021/2023, che si riporta nelle pagine che seguono.  
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ANNO 2021 
 

  
STANZIAMENTO 
ENTRATA 2021 

NON 
RISCOSSO 

% 
FCDE 

FCDE ISCRITTO IN 
BILANCIO 100% 

PROVENTI NETTI 
% 

VINCOLO 
TOTALE VINCOLO 

INTROITI 208 €        200.000,00 63,78% €       127.560,00 €           127.560,00 €          72.440,00 50,00% €           36.220,00 

INTROITI 142 €        480.000,00 63,78% €       306.144,00 €           306.144,00 €       173.856,00 100,00% €         173.856,00 

TOTALE PROVENTI €       680.000,00 
 

€       433.704,00 €           433.704,00 €       246.296,00 
 

€         210.076,00 

 
 

DESTINAZIONE 208  €            36.220,00    % 

CAP ULTERIORE VINCOLO DA DESTINARE                22.279,41   
 

181511 SEGNALETICA  €              9.055,00  art. 208, c.4 lett. a) 25,00% 

223004 SICUREZZA UTENTI DEBOLI  €                           -    art. 208, c.4 lett. a) 0,00% 

  quota minima pari al 25%  €              9.055,00   25,00% 

301221 ACQUISTO VEICOLI  €                           -    art. 208, c.4 lett. b) 0,00% 

223008 NOLEGGIO AUTOVELOX  €            14.444,41   art. 208, c.4 lett. b) 39,88% 

  quota minima pari al 25%  €            14.444,41   39,88% 

223005 POTENZ. SERVIZI CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

213811 PREVENZIONE RANDAGISMO   €            20.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 
 

20410 PENSIONE INTEGRATIVA  €            10.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 27,61% 

224011 VAT  €              5.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 13,80% 

20208 CONTRIBUTI POTENZ. CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

46208 IRAP POTENZ. CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

36111 PROGETTI EDUCAZIONE STRADALE  €                           -    art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

  quota residuale  €            35.000,00   41,41% 

  TOTALE  €            58.499,41    106,29% 

  
 
    

DESTINAZIONE 142  €          173.856,00      

CAP       
 

181712 MANUTENZIONE SEMAFORI  €            14.356,34    
 

223002 MANUTENZIONE SISTEMI SICUREZZA STRADALE  €              5.490,00    
 

223003 INTERVENTI SULLA SICUREZZA  €                           -      
 

213812 PREVENZIONE RANDAGISMO  €            71.000,00    
 

223008 NOLEGGIO AUTOVELOX  €            12.500,00    
 

10051031 STRADE STERRATE  €            30.000,00    
 

180226 MANUTENZIONE STRADE  €            10.000,00    
 

710826 INVESTIMENTI VIABILITA' INTERNA  €            10.000,00    
 

701112 SEGNALETICA STRADALE     
 

181827 MANUTENZIONE IMPIANTI ILL.PUBBLICA  €            20.509,66    
 

  TOTALE  €          173.856,00    
 

  ULTERIORE VINCOLO DA DESTINARE  €                           -        
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ANNO 2022 

 

  
STANZIAMENTO 
ENTRATA 2021 

NON 
RISCOSSO 

% 
FCDE 

FCDE ISCRITTO IN 
BILANCIO 100% 

PROVENTI NETTI 
% 

VINCOLO 
TOTALE VINCOLO 

INTROITI 208 €        200.000,00 63,78% €       127.560,00 €           127.560,00 €          72.440,00 50,00% €           36.220,00 

INTROITI 142 €        480.000,00 63,78% €       306.144,00 €           306.144,00 €       173.856,00 100,00% €         173.856,00 

TOTALE PROVENTI €       680.000,00 
 

€       433.704,00 €           433.704,00 €       246.296,00 
 

€         210.076,00 

 
 

DESTINAZIONE 208  €            36.220,00    % 

CAP ULTERIORE VINCOLO DA DESTINARE                22.279,41   
 

181511 SEGNALETICA  €              9.055,00  art. 208, c.4 lett. a) 25,00% 

223004 SICUREZZA UTENTI DEBOLI  €                           -    art. 208, c.4 lett. a) 0,00% 

  quota minima pari al 25%  €              9.055,00   25,00% 

301221 ACQUISTO VEICOLI  €                           -    art. 208, c.4 lett. b) 0,00% 

223008 NOLEGGIO AUTOVELOX  €            14.444,41   art. 208, c.4 lett. b) 39,88% 

  quota minima pari al 25%  €            14.444,41   39,88% 

223005 POTENZ. SERVIZI CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

213811 PREVENZIONE RANDAGISMO   €            20.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 
 

20410 PENSIONE INTEGRATIVA  €            10.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 27,61% 

224011 VAT  €              5.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 13,80% 

20208 CONTRIBUTI POTENZ. CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

46208 IRAP POTENZ. CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

36111 PROGETTI EDUCAZIONE STRADALE  €                           -    art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

  quota residuale  €            35.000,00   41,41% 

  TOTALE  €            58.499,41    106,29% 

 

DESTINAZIONE 142  €          173.856,00  

CAP     

181712 MANUTENZIONE SEMAFORI  €            14.356,34  

223002 MANUTENZIONE SISTEMI SICUREZZA STRADALE  €              5.490,00  

223003 INTERVENTI SULLA SICUREZZA  €                           -    

213812 PREVENZIONE RANDAGISMO  €            71.000,00  

223008 NOLEGGIO AUTOVELOX  €            12.500,00  

10051031 STRADE STERRATE  €            30.000,00  

180226 MANUTENZIONE STRADE  €            10.000,00  

710826 INVESTIMENTI VIABILITA' INTERNA  €            10.000,00  

701112 SEGNALETICA STRADALE   

181827 MANUTENZIONE IMPIANTI ILL.PUBBLICA  €            20.509,66  

  TOTALE  €          173.856,00  

  ULTERIORE VINCOLO DA DESTINARE  €                           -    
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ANNO 2023 
 

  
STANZIAMENTO 
ENTRATA 2021 

NON 
RISCOSSO 

% 
FCDE 

FCDE ISCRITTO IN 
BILANCIO 100% 

PROVENTI NETTI 
% 

VINCOLO 
TOTALE VINCOLO 

INTROITI 208 €        200.000,00 63,78% €       127.560,00 €           127.560,00 €          72.440,00 50,00% €           36.220,00 

INTROITI 142 €        480.000,00 63,78% €       306.144,00 €           306.144,00 €       173.856,00 100,00% €         173.856,00 

TOTALE PROVENTI €       680.000,00 
 

€       433.704,00 €           433.704,00 €       246.296,00 
 

€         210.076,00 

 

 

DESTINAZIONE 208  €            36.220,00    % 

CAP ULTERIORE VINCOLO DA DESTINARE                22.279,41   
 

181511 SEGNALETICA  €              9.055,00  art. 208, c.4 lett. a) 25,00% 

223004 SICUREZZA UTENTI DEBOLI  €                           -    art. 208, c.4 lett. a) 0,00% 

  quota minima pari al 25%  €              9.055,00   25,00% 

301221 ACQUISTO VEICOLI  €                           -    art. 208, c.4 lett. b) 0,00% 

223008 NOLEGGIO AUTOVELOX  €            14.444,41   art. 208, c.4 lett. b) 39,88% 

  quota minima pari al 25%  €            14.444,41   39,88% 

223005 POTENZ. SERVIZI CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

213811 PREVENZIONE RANDAGISMO   €            20.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 
 

20410 PENSIONE INTEGRATIVA  €            10.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 27,61% 

224011 VAT  €              5.000,00  art. 208, c.4 lett. c) 13,80% 

20208 CONTRIBUTI POTENZ. CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

46208 IRAP POTENZ. CONTR.   art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

36111 PROGETTI EDUCAZIONE STRADALE  €                           -    art. 208, c.4 lett. c) 0,00% 

  quota residuale  €            35.000,00   41,41% 

  TOTALE  €            58.499,41    106,29% 

 
 

DESTINAZIONE 142  €          173.856,00  

CAP     

181712 MANUTENZIONE SEMAFORI  €            14.356,34  

223002 MANUTENZIONE SISTEMI SICUREZZA STRADALE  €              5.490,00  

223003 INTERVENTI SULLA SICUREZZA  €                           -    

213812 PREVENZIONE RANDAGISMO  €            71.000,00  

223008 NOLEGGIO AUTOVELOX  €            12.500,00  

10051031 STRADE STERRATE  €            30.000,00  

180226 MANUTENZIONE STRADE  €            10.000,00  

710826 INVESTIMENTI VIABILITA' INTERNA  €            10.000,00  

701112 SEGNALETICA STRADALE   

181827 MANUTENZIONE IMPIANTI ILL.PUBBLICA  €            20.509,66  

  TOTALE  €          173.856,00  

  ULTERIORE VINCOLO DA DESTINARE  €                           -    
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3.4) Entrate in conto capitale 

Rientrano in questa classificazione i Contributi agli investimenti da Amministrazioni Pubbliche (Stato, Regione, altri 
Enti Pubblici) e da soggetti privati, i proventi da alienazione di beni materiali e immateriali, altre entrate in conto 
capitale.  
 
In bilancio si è provveduto ad inserire fra i Contributi agli investimenti i finanziamenti assegnati all’Ente. 
 
La legge di Bilancio 2020 (Legge 27.12.2019 n.160), all’art. 1 comma 29 prevede che per ciascuno degli anni dal 2020 al 
2024, vengano assegnati ai Comuni contributi per investimenti, nel limite complessivo di Euro 500 milioni annui, 
destinati ad opere pubbliche in materia di: 
a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell’Illuminazione pubblica, al 

risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché all’installazione di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilita sostenibile, nonché interventi per 
l’adeguamento e la messa in sicurezza di Scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche. 

 

L’ art. 47, comma 1, lett. a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 
126, inserisce nella L. 160/2019 all’art. 1 il comma 29 bis che assegna ai comuni per l’anno 2021 risorse aggiuntive 
pari a 500 milioni di euro.  
Con Decreto del Ministro dell’Interno del 30 gennaio 2020 e del 11 novembre 2020, al Comune di Elmas per 
l’annualità 2021 è stata assegnata la somma di € 140.000,00 da utilizzare per le finalità di cui sopra. Tale somma è 
stata inserita nella parte Entrata/Spesa nel Bilancio di Previsione per la realizzazione di un Intervento di MESSA IN 
SICUREZZA PALAZZO COMUNALE EDIFICIO PIAZZA RUGGERI (Cod. 1.06-2.02.01.09.002).  
 

Sono inoltre state programmate le risorse assegnate per le annualità 2022-2023 nel seguente modo:  

 Annualità 2022:  Interventi efficientamento impianti Sportivi ( Cod. 6.01 – 2.2.1.9.016)  € 70.000,00;  

 Annualità 2023: Interventi efficientamento impianto Sportivo TANCA LINARBUS (cod. 6.01 – 2.2.1.9.016) € 
70.000,00  

 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 luglio 2020 (pubblicato in Gazzetta il 02.10.2020) sono 
state definite le modalità di assegnazione del contributo di 75 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2020 – 2023, ai 
comuni situati nel territorio di alcune regioni da destinare a investimenti in infrastrutture sociali. Al Comune di Elmas 
è stata assegnata, per ciascuno degli anni considerati, la somma di € 44.999,50.  
Si è provveduto pertanto alla programmazione di tali interventi nel triennio 2021-2023 e all’inserimento delle 
relative somme nella parte Entrata/Spesa del Bilancio di Previsione:  
 

Descrizione intervento  Annualità Codifica di bilancio 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA BIBLIOTECA - CO. 
STATO DPCM 17 LUGLIO 2020 

2021 05.02-2.02.01.09.999 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CENTRO SOCIALE - 
CO. STATO DPCM 17 LUGLIO 2020 

2022 12.05-2.02.01.09.999 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CENTRO ANZIANI VIA 
DEI GAROFANI - CO. STATO DPCM 17 LUGLIO 2020 

2023 12.03-2.02.01.09.999 

 
 
La Legge di Bilancio 2020, inoltre, ai commi da 51 a 58 ha previsto un contributo agli enti locali per la spesa di 
progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio 
degli enti locali, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade.  
Con istanza acquisita dal Ministero dell’Interno in data 15.01.2020, si è provveduto a richiedere un contributo 
erariale pari a € 37.552,69 per le spese di progettazione per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza e 
riqualificazione energetica del patrimonio comunale ERP.  
Con Decreto del Ministero dell’Interno del 7 Dicembre 2020, si è provveduto allo scorrimento della graduatoria fra 
gli Enti Locali richiedenti per la concessione del contributo di cui sopra. Il Comune di Elmas è risultato beneficiario 
della somma di € 37.552,69; si è provveduto pertanto all’inserimento del relativo stanziamento nella parte 
Entrata/Spesa nella prima annualità del Bilancio di Previsione 2021/2023 (08.02-2.02.01.09.001).  
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Il bilancio è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 21 del D. Lgs 50/2016 e dal D.M. 14/2018, con il 
quale sono stati approvati i nuovi schemi obbligatori per la predisposizione del piano triennale delle opere pubbliche 
e il piano biennale delle forniture e servizi.  
 
Il bilancio di previsione è coerente e dà copertura finanziaria a tutti gli interventi inseriti nella prima annualità del 
Piano delle Opere Pubbliche approvato. La coerenza è garantita anche relativamente alla ripartizione per annualità 
degli importi indicati nel programma. 
 
Per gli interventi delle annualità successive alla prima (2022/2023) non sussiste l’obbligo di copertura finanziaria in 
bilancio. Gli interventi inseriti nel Piano delle Opere Pubbliche 2021/2023 sono riportati nel DUP, ma non riportano 
la copertura finanziaria nel Bilancio 2021/2023. 
 
Si riportano di seguito le principali entrate iscritte per le annualità 2021/2023 da Contributi agli investimenti da 
Amministrazioni Pubbliche: 
 

Denominazione Codifica 
Risorse  

2021 
Risorse 

2022 
Risorse 

2023 

FONDO UNICO (PARTE CAPITALE) 4.02.01.02.001 19.500,00 19.500,00 19.500,00 

TRAF. RAS REALIZZAZIONE COLLEGAMENTO VIA BRONTE 
CON LA STAZIONE FERROVIARIA 

4.02.01.02.000 0 499.326,84 0 

L.R. 13/89 - ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
(FONDI RAS) 

4.02.01.02.000 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

LAVORI DI ADEGUAMENTO ANTINCENDIO ED 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO, ARREDI E 
ATTREZZATURE INFORMATICHE PLESSO SCOLASTICO VIA 
DON PALMAS - CONTRIBUTO REGIONALE 

4.02.01.02.001 0 225.000,00 0 

RACCORDI IN ALVEO PONTE DI ACCESSO AL QUARTIERE 
IS FORREDDUS - CONTRIBUTO REGIONALE 

4.02.01.02.001 54.901,96 0 0 

REALIZZAZIONE RETE DRENAGGIO E CONDOTTA 
SCARICO ACQUE METEORICHE IN LOCALITA' IS ARENAS - 
CONTRIBUTO REGIONALE 

4.02.01.02.001 50.000,00 287.000,00 0 

PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DI RETI PER LA 
SICUREZZA DEL CITTADINO E DEL TERRITORIO - 
CONTRIBUTO REGIONALE 

4.02.01.02.001 80.000,00 20.000,00 0 

RECUPERO COMPLESSO SANTA CATERINA E AREE 
PERTINENZIALI - FONDI STATALI (INVITALIA) 

4.02.01.01.001 0 5.000.000,00 0 

INTERVENTI MIGLIORAMENTO QUALITA' AMBIENTALE DEL 
TERRITORIO FASCIA LAGUNA SANTA GILLA - FONDI STATO 
(INVITALIA) 

4.02.01.01.001 0 2.500.000,00 0 

CONTRIBUTO INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE SOCIALI 
- CO. STATO - DPCM 17.07.2020 

4.02.01.01.001 44.999,50 44.999,50 44.999,50 

PROGETTAZIONE MESSA IN SICUREZZA E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PATRIMONIO COMUNALE 
ERP - CONTRIBUTO DALLO STATO L. 160/2019 commi 51-58 

4.02.01.01.001 37.552,69 0 0 

CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI DA STATO- L. 160/2019 C. 
29- 31, DM 11.11.2020 - DM 14.01.2020 

4.02.01.01.001 140.000,00 70.000,00 70.000,00 

INTERVENTI PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA' SOCIALI. 
REALIZZAZIONE BIBLIOTECA COMUNALE (FONDI CITTA' 
METROPOLITANA) 

4.02.01.02.000 180.000,00 696.000,00 0 

AMPLIAMENTO SCUOLA S'ORTU E FOXI (FONDI CITTA' 
METROPOLITANA) 

4.02.01.02.000 200.000,00 745.643,69 0 

P.A.I. CONTRIBUTO PER LA GESTIONE LR. 12/2011 ART. 16 
- CONTRIBUTO REGIONALE 

4.02.01.02.000 8.433,35 8.433,35 8.433,35 

TOTALE CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI  830.387,50 10.130.903,38 157.932,85 

 
 
Tra le alienazioni di beni materiali e immateriali sono ricompresi i proventi di cui al Piano delle alienazioni e 
valorizzazione 2020/2022 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 02.04.2020. Si è provveduto a 
riproporre lo stanziamento Finanziario relativo alla trasformazione diritti di superficie in diritti di proprietà già 
approvato con tale piano ma non realizzato nel corso del 2020, a causa delle difficoltà economiche derivanti dalla 
diffusione dell’epidemia da Covid-19.  
 

Descrizione  Codifica  
RISORSE 

2021 
RISORSE 

2022 
RISORSE 

2023 

ALIENAZIONI AREE  4.04.02.01.000 33.000,00 0 0 

ALIENAZIONI AREE 4.04.01.10.000 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
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Tra le Altre Entrate in Conto Capitale sono iscritti i proventi derivanti dal rilascio delle concessioni edilizie, condono 
edilizio.  
La previsione è stata formulata tenendo conto degli incassi dell’ultimo triennio e della persistente situazione derivante 
da Emergenza CoVID-19 ed incoerenza con gli strumenti urbanistici vigenti, e risultano inserite le seguenti somme € 
200.000,00 per ciascuna annualità. Tale entrata è stata destinata a finanziare interventi di manutenzione ordinaria su 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria per un importo pari a € 139.730,00 anno 2021, € 126.500,00 anni 2022, 
2023 e interventi di manutenzione straordinaria per la restante quota.  
 

DENOMINAZIONE CODIFICA RISORSE 2021 RISORSE 2022 RISORSE 2023 

PROVENTI DA CONCESSIONI EDILIZIE 4.05.01.01.000 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

 
 
Inoltre sono stati inseriti gli oneri a scomputo per la realizzazione di tali interventi: 
 

DENOMINAZIONE CODIFICA RISORSE 2021 RISORSE 2022 RISORSE 2023 

RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA EX FAS, 
URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA - 
ONERI A SCOMPUTO 

4.05.01.01.000 3.045.462,76 5.946.557,85 0,00 

OPERE URBANIZZAZIONE PRIMARIA LOTT. PINO 
SOLITARIO - ONERI A SCOMPUTO 

4.05.01.01.000 898.761,00 0,00 0,00 

 
 
 

 

Trend delle entrate in conto capitale 
 

Descrizione 
Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi agli investimenti 571.432,53 566.534,63 2.747.470,96 830.387,50 10.130.903,38 157.932,85 -69,776 % 

Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

53.831,41 26.960,54 22.000,00 53.000,00 20.000,00 20.000,00 140,909 % 

Altre entrate in conto capitale 199.459,33 548.107,39 3.479.313,22 4.144.223,76 6.146.557,85 200.000,00 19,110 % 

TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE 

824.723,27 1.141.602,56 6.248.784,18 5.027.611,26 16.297.461,23 377.932,85 -19,542 % 
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3.5) Entrate per conto terzi e partite di giro 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in 
assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto 
di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i 
depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla 
tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre 
alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi 
sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 

 
 

Trend delle entrate per conto terzi e partite di giro 
 
 

Descrizione 
Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 1.088.581,58 2.875.624,20 1.907.000,00 2.010.000,00 2.010.000,00 2.010.000,00 5,401 % 

Entrate per conto terzi 82.475,23 83.212,51 165.000,00 165.000,00 165.000,00 165.000,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER 
CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 

1.171.056,81 2.958.836,71 2.072.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 4,971 % 
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3.6) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrate 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, 
che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di 
investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

  in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a 
seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce 

  in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e 
passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza 
finanziaria. 
 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese 
correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in 
esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del 
personale. 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla 
sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei 
singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  
Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può 
risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile 
stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente 
al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo 
pluriennale vincolato. 
 
 
Trend Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 
% 

scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2018 

Rendiconto 
2019 

Rendiconto 
2020 

Stanziamento 
2021 

Previsioni 
2022 

Previsioni 
2023 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PARTE CORRENTE 

264.307,32 214.420,43 250.541,51 88.507,64 88.465,71 88.465,71 -64,673 % 

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO C/CAPITALE 

1.292.720,15 4.491.732,62 5.645.862,49 875.362,61 50.000,00 0,00 -84,495 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO ISCRITTO NELLE 
ENTRATE 

1.557.027,47 4.706.153,05 5.896.404,00 963.870,25 138.465,71 88.465,71 -83,653 % 
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4) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DI SPESA 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di 
bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le 
motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse. 

 
 

Trend storico delle spese 
 

SPESE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di 
amministrazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese 
correnti 

8.420.409,60 8.538.039,23 12.850.990,06 10.807.488,15 9.940.880,66 9.977.052,69 -15,901 % 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

549.641,59 1.747.460,28 15.060.590,33 5.854.781,78 16.268.361,23 298.832,85 -61,125 % 

Titolo 3 - Spese per 
aumento di attività 
finanziarie  

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 5 - Chiusura di 
anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per 
conto di terzi e partite 
di giro 

1.171.056,81 2.958.836,71 2.072.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 4,971 % 

TOTALE GENERALE 
DELLE SPESE 

10.141.108,00 13.244.336,22 29.983.580,39 18.837.269,93 28.384.241,89 12.450.885,54 -37,174 % 
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Si riporta di seguito la ripartizione delle spese per missione: 
 

Codice 
Missione 

Descrizione 
Missione 

ANNO Spese correnti 
Spese in conto 

capitale 

Incremento di 
attività 

finanziarie 

Spese per 
rimborso prestiti e 

altre spese 
Totale 

1 
Servizi istituzionali, 

generali e di 
gestione 

2021 2.566.978,49 172.650,00 0 0 2.739.628,49 

2022 2.332.308,92 42.000,00 0 0 2.374.308,92 

2023 2.332.608,92 42.000,00 0 0 2.374.608,92 

3 
Ordine pubblico e 

sicurezza 

2021 677.198,85 0 0 0 677.198,85 

2022 729.685,27 0 0 0 729.685,27 

2023 729.685,27 0 0 0 729.685,27 

4 
Istruzione e diritto 

allo studio 

2021 483.213,62 205.000,00 0 0 688.213,62 

2022 493.777,54 975.643,69 0 0 1.469.421,23 

2023 493.777,54 5.000,00 0 0 498.777,54 

5 

Tutela e 
valorizzazione dei 

beni e attività 
culturali 

2021 73.097,14 268.973,78 0 0 342.070,92 

2022 68.397,14 5.716.250,00 0 0 5.784.647,14 

2023 70.397,14 20.250,00 0 0 90.647,14 

6 
Politiche giovanili, 

sport e tempo libero 

2021 101.050,65 493.971,36 0 0 595.022,01 

2022 116.250,65 120.750,00 0 0 237.000,65 

2023 116.250,65 70.750,00 0 0 187.000,65 

8 
Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

2021 149.212,00 4.000.209,80 0 0 4.149.421,80 

2022 146.212,00 5.964.991,20 0 0 6.111.203,20 

2023 155.203,18 18.433,35 0 0 173.636,53 

9 
Sviluppo sostenibile 

e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

2021 2.043.447,30 156.679,09 0 0 2.200.126,39 

2022 1.964.790,17 2.822.000,00 0 0 4.786.790,17 

2023 1.968.290,17 35.000,00 0 0 2.003.290,17 

10 
Trasporti e diritto 

alla mobilità 

2021 418.010,41 455.897,75 0 0 873.908,16 

2022 424.410,41 530.326,84 0 0 954.737,25 

2023 426.410,41 11.000,00 0 0 437.410,41 

11 Soccorso civile 

2021 25.500,00 0 0 0 25.500,00 

2022 16.000,00 0 0 0 16.000,00 

2023 17.000,00 0 0 0 17.000,00 

12 
Diritti sociali, 

politiche sociali e 
famiglia 

2021 2.892.638,30 97.900,00 0 0 2.990.538,30 

2022 2.554.823,91 92.899,50 0 0 2.647.723,41 

2023 2.554.823,91 92.899,50 0 0 2.647.723,41 

14 
Sviluppo economico 

e competitività 

2021 61.945,61 3.500,00 0 0 65.445,61 

2022 94.445,61 3.500,00 0 0 97.945,61 

2023 94.445,61 3.500,00 0 0 97.945,61 

15 
Politiche per il lavoro 

e la formazione 
professionale 

2021 16.433,19 0 0 0 16.433,19 

2022 16.433,19 0 0 0 16.433,19 

2023 16.433,19 0 0 0 16.433,19 

20 
Fondi e 

accantonamenti 

2021 1.298.762,59 0 0 0 1.298.762,59 

2022 983.345,85 0 0 0 983.345,85 

2023 1.001.726,70 0 0 0 1.001.726,70 

99 Servizi conto terzi 

2021 0 0 0 2.175.000,00 2.175.000,00 

2022 0 0 0 2.175.000,00 2.175.000,00 

2023 0 0 0 2.175.000,00 2.175.000,00 

TOTALI   

2021 10.807.488,15 5.854.781,78 0 2.175.000,00 18.837.269,93 

2022 9.940.880,66 16.268.361,23 0 2.175.000,00 28.384.241,89 

2023 9.977.052,69 298.832,85 0 2.175.000,00 12.450.885,54 
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4.1) Spese correnti 
 

Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

  dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione 
pubblica, ecc.).  

  delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

  delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle 
scelte dell’amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel Documento Unico di 
Programmazione (DUP). 

 
 

Le spese correnti per macroaggregati 
 

Descrizione 
Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro 
dipendente 

1.932.965,69 1.995.055,15 2.108.832,39 2.116.001,62 2.069.887,56 2.069.887,56 0,339 % 

Imposte e tasse a carico 
dell'ente 

129.909,01 139.315,57 150.868,73 149.632,19 148.859,97 148.859,97 -0,819 % 

Acquisto di beni e servizi 4.280.128,80 4.544.166,86 5.575.868,51 4.629.092,06 4.477.358,93 4.493.150,11 -16,979 % 

Trasferimenti correnti 1.889.011,17 1.706.728,51 3.842.589,55 2.398.057,32 2.045.485,98 2.047.485,98 -37,592 % 

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Rimborsi e poste correttive 
delle entrate 

6.777,01 8.886,77 14.242,07 8.200,00 8.200,00 8.200,00 -42,424 % 

Altre spese correnti 181.617,92 143.886,37 1.158.588,81 1.506.504,96 1.191.088,22 1.209.469,07 30,029 % 

TOTALE SPESE 
CORRENTI 

8.420.409,60 8.538.039,23 12.850.990,06 10.807.488,15 9.940.880,66 9.977.052,69 -15,901 % 
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REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE:  
 

La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2021/2023, tiene conto della programmazione del 
fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

- dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, del comma 228 della Legge 208/2015 e 
dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dell’art. 22 D.L. 50/2017 sulle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della 
Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 
convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a 
valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 1.909.849,03; 

- delle prescrizioni dettate dal D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 
di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare 
la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006. 

 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 123 del 30.12.2020 si è provveduto ad approvare il piano triennale del 
fabbisogno di personale 2021/2023, che prevede:  
 
Tempo Indeterminato 
 
ANNO 2021 
 

 Assunzione di n. 2 Istruttore Amministrativo contabile Categoria Giuridica C mediante concorso pubblico 
riservando il 50% al personale interno ai sensi del combinato disposto dell’art. 24 del D. Lgs. n. 150/2009 e dell’art. 
52, comma 1 bis, del D. Lgs. n. 165/2001, da assegnare al Settore 5) Servizi ai Cittadini e al Settore 2) Finanziario 
Programmazione e Organizzazione – di cui 1 posto coperto da spazi assunzionali – DM 13/04/2020 – 
PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO ANNO 2020 – 2022 – PROCEDURA BANDITA; 

 Assunzione di n. 2 Agenti di Polizia Municipale Categoria Giuridica C da assegnare al Settore 6) Polizia Municipale 
mediante concorso pubblico con riserva prioritaria di n. 1 posto a favore delle Forze Armate – prevista nella 
precedente Programmazione 2020-2022 in luogo del ricorso all’istituto della mobilità volontaria già avviato e 
conclusosi in maniera infruttuosa - DM 13/04/2020 - PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO ANNO 2020 – 2022 – 
PROCEDURA BANDITA 

 Istituzione di un posto a tempo pieno di un Istruttore direttivo Tecnico Cat. D e copertura mediante copertura 
tramite scorrimento di graduatoria altro Ente o concorso pubblico - PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO ANNO 2020 
– 2022; 

 Collocamento a riposo con diritto a pensione anticipata quota 100 di un Istruttore direttivo Tecnico cat. D e 
copertura mediante scorrimento di graduatoria propria/altro Ente o mediante concorso pubblico; 

 Collocamento a riposo per anzianità di un Esecutore Amministrativo Cat. B1 dal 01/06/2021 e conseguente 
soppressione del posto; 

 Istituzione di n. 1 posto di istruttore Amministrativo contabile Cat. C1 a tempo pieno e Assunzione a tempo 
indeterminato mediante scorrimento di graduatoria propria/altro Ente o mediante concorso pubblico; 

 Assunzione a tempo pieno e indeterminato di un istruttore tecnico Cat. C mediante scorrimento graduatorie di 
altri enti o concorso pubblico (al termine del periodo di conservazione del posto del dipendente cessato settembre 
2020 matr. 160); 

 Istituzione di n. 1 posto di istruttore tecnico Cat. C1 a tempo pieno e assunzione a tempo indeterminato mediante 
scorrimento di graduatoria propria/altro Ente o mediante concorso pubblico; 

 Eventuale mobilità volontaria, scorrimento di graduatoria altro Ente o concorso pubblico a copertura dei posti che 
si rendessero vacanti nel corso dell’anno. 
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A seguito di tale programmazione gli spazi assunzionali al termine dell’esercizio risultano così rideterminati: 

 

ANNO 2021 
Retrib tabellare annua I.C. 

+ IVC 
+ 13^+ ONERI 

IRAP totale 

 Cessazioni 2021 - CAT. B1 (cat. Protetta)  
 

- - 

 Cessazioni 2021 - CAT. D  31.074,26 2.035,95 33.110,22 

 Resti assunzionali anno 2020  31.095,27 2.068,58 33.163,84 

 Totale Spesa teoria assunzioni 2021  62.169,53 4.104,53 66.274,06 

  - 
   Assunzioni   - 
   CAT. C TECNICO   28.600,33 1.916,67 30.517,00 

 CAT. D TECNICO   31.074,26 2.035,95 33.110,22 

 TOTALE ASSUNZIONI PROGRAMMATE   59.674,59 3.952,63 63.627,22 

  
   

 Resti Assunzionali Anno 2021  2.494,93 151,90 2.646,84 

 
 
ANNO 2022 - 2023 
 

 Eventuale mobilità volontaria, scorrimento di graduatoria altro Ente o concorso pubblico a copertura dei posti che 
si rendessero vacanti nel corso dell’anno. 
 

 
Tempo Determinato 
 

La programmazione del fabbisogno 2019 – 2021 approvata dalla Giunta Comunale con atto n. 111 del 27/12/2018 
e successivamente integrata e modificata con atti nn. n. 46 del 02/04/2019, n. 93 del 28/08/2019, nonché la 
programmazione del fabbisogno 2020 – 2022 n. 6 del 22/01/2020, e n. 51 del 23/06/2020, n. 82 del 28/08/2020 
aveva tra l’altro previsto: 

 In sostituzione del Dipendente Cat.D Istruttore Direttivo Tecnico in comando presso Città Metropolitana si è 
provveduto all’assunzione a tempo determinato e pieno della figura professionale di un Istruttore direttivo Tecnico 
categoria giuridica D1, mediante la stipula di un contratto ai sensi dell’art. 110, comma 1, del Decreto Legislativo 
267/2000, sino alla fine dell’anno eventualmente prorogabile fino alla scadenza del mandato del Sindaco - 
L’assunzione è stata effettuata in data 28.09.2018 e si è provveduto, al fine di garantire una continuità 
amministrativa al Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni, a prorogare il contratto stipulato ai sensi dell’art. 110 
comma 1 sino al Termine del mandato del Sindaco. Con determinazione RG. N. 690 del 23.11.2020 si è provveduto 
alla presa atto delle dimissioni anticipate del dipendente incarico.  

 Con Determinazione RG N. 685 DEL 23.11.2020 si è provveduto all’indizione di una Selezione per l’assunzione a 
tempo determinato e pieno della figura professionale di un Istruttore direttivo Tecnico categoria giuridica D1, 
mediante la stipula di un contratto ai sensi dell’art. 110, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 sino alla fine 
del mandato del Sindaco.  

 Con Determinazione RG n. 767 del 14.12.2020 si è provveduto all’approvazione dei verbali e all’individuazione 
degli idonei. Si provvederà con successivo Decreto del Sindaco alla nomina del Responsabile entro il 31.12.2020 
con incarico sino alla fine del mandato del Sindaco.  

 Assunzione di 1 Istruttore direttivo Tecnico categoria giuridica D ai sensi dell’art. 110, comma 2, del Decreto 

 Legislativo 267/2000 da assegnare al Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Ambiente, Servizi Cimiteriali Protezione 
Civile, Servizi Tecnologici Manutenzioni stradali a tempo pieno – provveduto con Determinazione n. 53 del 
27.04.2020 (R. G. 201). – Contratto sino al 31.12.2020; 

 Assunzione di un agente di polizia municipale stagionale categoria giuridica C, finanziata dai proventi di cui all’art. 
208 del codice della strada, tenuto conto che trattasi di spese escluse dalle componenti rilevanti ai sensi del 

 c. 557 art. 1 L.296/2006 (Corte dei conti sez. autonomie del n°10 del 18-06- 2012) per la durata di 8 mesi 
eventualmente prorogabile sino al 31/12/2020, tempo pieno, mediante utilizzo di graduatorie a tempo 
indeterminato di altro ente del comparto ai sensi del Regolamento per l’utilizzo di graduatorie di altri enti del 
comparto approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 46 del 10.07.2017 – Provveduto con 
Determinazione RG n. 787 del 18.12.2019 e successivamente con altra Determinazione RG n. 285 del 29.05.2020; 
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Ritenuto necessario approvare il Piano triennale dei fabbisogni del personale 2021- 2023 del personale da 
assumere mediante assunzioni a tempo determinato o con altre forme di lavoro flessibile, sulla base delle 
necessità organizzative emerse, nel seguente modo: 

 
 

ANNO 2021 
 

 Nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali necessarie alla copertura a tempo pieno indeterminato 
dei posti vacanti di Agente di Polizia Municipale, si ritiene opportuno al fine di evitare un rallentamento nelle 
attività di controllo e monitoraggio del territorio svolto dalla Polizia di procedere alla proroga/assunzione dei 
contratti a tempo pieno e determinato di n. 2 Agenti di Polizia Municipale Categoria Giuridica C mediante ricorso 
alla graduatoria a tempo pieno e indeterminato di altro Ente, sino al 31 Maggio 2021 eventualmente prorogabile 
sino alla conclusione delle procedure selettive; 

 Nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali necessarie alla copertura a tempo pieno e 
indeterminato dei posti vacanti di Istruttore Amministrativo Contabile Cat. Giuridica C al fine di evitare un blocco 
dell’attività amministrativa si ritiene opportuno procedere all’assunzione a tempo pieno e determinato di n. 2 
Istruttori Amministrativi Contabili Categoria Giuridica C mediante ricorso alla graduatoria a tempo pieno e 
indeterminato di altro Ente, sino al 31 Maggio eventualmente prorogabile sino alla conclusione delle procedure 
selettive; 

 Proroga assunzione di 1 Istruttore direttivo Tecnico categoria giuridica D ai sensi dell’art. 110, comma 2, del 
Decreto Legislativo 267/2000 da assegnare al Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Ambiente, Servizi Cimiteriali 
Protezione Civile, Servizi Tecnologici Manutenzioni stradali a tempo pieno e determinato fino alla scadenza del 
mandato del Sindaco  

 Assunzione a tempo pieno e determinato di un istruttore tecnico cat. C mediante scorrimento graduatorie di altri 
enti per il periodo di durata del diritto alla conservazione del posto del dipendente matr. 160; 

 Assunzione a tempo determinato e pieno della figura professionale di un Istruttore direttivo Tecnico categoria 
giuridica D1, mediante la stipula di un contratto ai sensi dell’art. 110, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000, 
sino alla fine del mandato del Sindaco – PROGRAMMAZIONE 2020-2022 – PROCEDURA CONCLUSA ASSUNZIONE IN 
CORSO DI PERFEZIONAMENTO.  

 

La compatibilità con i vincoli di bilancio e della finanza pubblica – La sostenibilità della spesa 

 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 4 del DM 17/03/2020 attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto Legge n. 34/2019 in 
materia di assunzione del personale, il Comune di Elmas si colloca al di sotto del valore soglia della fascia demografica 
e) di appartenenza, pertanto può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva non superiore a tale valore soglia (26,90%) e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di Bilancio asseverato dall’organo di revisione  

 

  
2019 

(Rendiconto) 

2020 
(dati 

preconsuntivo) 

2021 
(previsione) 

2022 
(previsione) 

2023 
(previsione) 

Spesa del personale ente  1.995.055,15 2.032.776,54 2.104.943,39  2.069.887,56  2.069.887,56  

Entrate correnti al netto del FCDE  9.114.757,45 9.098.504,56 9.066.145,22  8.847.311,59  8.883.483,62  

Rapporto spesa del personale / 
entrate correnti 

21,89% 22,34% 23,22% 23,40% 23,30% 

 
La spesa complessiva a carico di ciascun anno è comprensiva delle spese da sostenere per il personale a tempo 
determinato. 
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IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE  
A questa voce sono classificate, tra le altre, quelle per le spese per IRAP, imposta di registro e bolli auto. 
 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI  
Nel rispetto del mantenimento e miglioramento degli standard qualitativi, sono state inserite adeguate previsioni di 
acquisti e prestazioni di servizi nei limiti delle risorse disponibili. 
 
Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 21 s.m.i. del D.Lgs 50/2016 si è provveduto ad approvare il programma 
biennale degli acquisti di forniture e servizi di importo superiore ai 40.000,00 per il periodo 2021/2022. 
Tale documento costituisce parte integrante e sostanziale del Documento Unico di Programmazione 2021-2023. 
 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI 
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, i più rilevanti sono quelli 
derivati dagli interventi delegati dalla regione in materia di assistenza sociale e pubblica istruzione. 
 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE  
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al DCPM 28 dicembre 2011 in questo macroaggregato sono 
classificati gli sgravi, rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. 
 
 
ALTRE SPESE CORRENTI  
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al DCPM 28 dicembre 2011 in questa voce sono classificate tutte le 
spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati. 
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Distribuzione delle spese correnti per missione 
 
Si riporta graficamente la suddivisione delle spese correnti tra le diverse missioni: 
 

 
 

 

 

 

 
 

 



  

33 
 

 
 



34 

 

4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilità corrente 
 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel 
bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a 
riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. Il principio contabile della contabilità finanziaria 
prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività 
che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove 
tale media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun 
esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento. Nel secondo 
anno di applicazione del nuovo ordinamento, il Fondo è determinato assumendo gli incassi totali 
(competenza+residui) da rapportarsi agli accertamenti di competenza per i primi quattro anni del quinquennio di 
riferimento, ed assumendo gli incassi in competenza da rapportarsi agli accertamenti di competenza per l’ultimo anno 
del quinquennio. L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a 
residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti dell’es. n. In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il 
quinquennio di riferimento. 
Per le entrate che in precedenza erano accertate per cassa, il calcolo del fondo è effettuata assumendo dati 
extracontabili.  
 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevedeva, per i primi esercizi la possibilità di accantonare a bilancio 
di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella seguente tabella. A decorrere dal 2021 l’accantonamento 
deve essere pari al 100%. 
 

FASE ENTI 
ANNO DI PREVISIONE DEL BILANCIO 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

PREVISIONE 

Sperimentatori 

55% 70% 75% 85% 95% 100% 100% 100% Non 
sperimentatori 

RENDICONTO Tutti gli enti 55% 70% 75% 85% 95% 100% 100% 100% 

 
 
Criterio applicato: Media Semplice 
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ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE PARTE CORRENTE 
 

Codice 
Bilancio 

Descrizione 

Anno Stanziamento 
Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo 
del'ente 

Metodo 

2021  100,00% 100,00%  

2022  100,00% 100,00%  

2023  100,00% 100,00%  

1.01.01.08.000 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - ANNI PRECEDENTI 

2021 1.000,00 0,00 0,00 Manuale 

2022 1.000,00 0,00 0,00  

2023 1.000,00 0,00 0,00  

1.01.01.06.000 IMPOSTA MUNICIPALE UNICA - RECUPERO EVASIONE 

2021 500.000,00 347.817,66 347.817,66 Manuale 

2022 50.000,00 34.781,77 34.781,77  

2023 50.000,00 34.781,77 34.781,77  

1.01.01.53.002 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' - RECUPERO 
EVASIONE 

2021 0,00 0,00 0,00 Manuale 

2022 0,00 0,00 0,00  

2023 0,00 0,00 0,00  

1.01.01.61.001 TARI 

2021 1.365.000,00 284.695,83 284.695,83 Manuale 

2022 1.365.000,00 284.695,83 284.695,83  

2023 1.365.000,00 284.695,83 284.695,83  

1.01.01.51.000 TASSA RIFIUTI - RECUPERO EVASIONE ANNI PREGRESSI 

2021 75.000,00 44.399,29 44.399,29 Manuale 

2022 75.000,00 44.399,29 44.399,29  

2023 75.000,00 44.399,29 44.399,29  

3.02.02.01.000 PROVENTI POLIZIA MUNICIPALE (art. 208) 

2021 200.000,00 127.560,00 127.560,00 Manuale 

2022 200.000,00 127.560,00 127.560,00  

2023 200.000,00 127.560,00 127.560,00  

3.02.02.01.000 PROVENTI ART. 142 CDS  (autovelox) 

2021 480.000,00 306.144,00 306.144,00 Manuale 

2022 480.000,00 306.144,00 306.144,00  

2023 480.000,00 306.144,00 306.144,00  

3.02.02.01.000 
SANZIONI AMMINISTRATIVE POLIZIA MUNICIPALE ANNI 
PREGRESSI 

2021 0,00 0,00 0,00 Manuale 

2022 0,00 0,00 0,00  

2023 0,00 0,00 0,00  

3.01.03.02.000 PROVENTI CANONE ALLOGGI 

2021 220.000,00 128.422,47 128.422,47 Manuale 

2022 220.000,00 128.422,47 128.422,47  

2023 220.000,00 128.422,47 128.422,47  

TOTALE GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE 
CORRENTE  

2021 2.841.000,00 1.239.039,25 1.239.039,25  

2022 2.391.000,00 926.003,36 926.003,36  

2023 2.391.000,00 926.003,36 926.003,36  

 
 

CALCOLO FCDE 
 

Entrata 
% di 

acca.to a 
FCDE 

Stanziamento 
Bilancio 2021 

Importo da 
accantonare a 
FCDE nel 2021 

Stanziamento 
Bilancio 2022 

Importo da 
accantonare a 
FCDE nel 2022 

Stanziamento 
Bilancio 2023 

Importo da 
accantonare a 
FCDE nel 2023 

TASSA RIFIUTI 20,86% 1.365.000,00 284.695,83 1.365.000,00 284.695,83 1.365.000,00 284.695,83 

VIOLAZIONI 
TARSU/TARI/TARES 

59,20% 75.000,00 44.399,29 75.000,00 44.399,29 75.000,00 44.399,29 

VIOLAZIONI ICI/IMU 69,56% 500.000,00 347.817,66 50.000,00 34.781,77 50.000,00 34.781,77 

RUOLI SANZIONI 83,46% 0,00 0,00   0,00   0,00 

SANZIONI P.M. 63,78% 680.000,00 433.704,00 680.000,00 433.704,00 680.000,00 433.704,00 

FITTO ALLOGGI 58,37% 220.000,00 128.422,47 220.000,00 128.422,47 220.000,00 128.422,47 

TOTALE   2.840.000,00 1.239.039,25 2.390.000,00 926.003,36 2.390.000,00 926.003,36 

  
       

PERCENTUALE DI ACCANTONAMENTO 100%   100%   100% 

IMPORTO ACCANTONATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 1.239.039,25   926.003,36   926.003,36 
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2021 2022 2023 

TOTALE ISCRITTO TOTALE ISCRITTO TOTALE ISCRITTO 

FINANZIARIO 128.422,47 128.422,47 128.422,47 128.422,47 128.422,47 128.422,47 

AFFARI GENERALI 676.912,78 676.912,78 363.876,89 363.876,89 363.876,89 363.876,89 

POLIZIA MUNICIPALE 433.704,00 433.704,00 433.704,00 433.704,00 433.704,00 433.704,00 

  
1.239.039,25 1.239.039,25 926.003,36 926.003,36 926.003,36 926.003,36 

 
 
 
 
 

4.1.2) Fondo di riserva 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese 
correnti iscritte in bilancio): 
 

ESERCIZIO FONDO DI RISERVA 

2021 39.000,00 

2022 41.389,15 

2023 50.000,00 

 
 

Per l’anno 2021 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di € 50.000,00, non inferiore allo 
0,2% delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
 
 

4.1.3)  Altri accantonamenti 
 
 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti: 
 

DESCRIZIONE ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 

Indennità di fine mandato del sindaco €    2.723,34 €    2.723,34 €    2.723,34 

Fondo Aumenti contrattuali  €  18.000,00 €  13.230,00 €  13.230,00 

 
 



  

37 
 

4.2) Spese in conto capitale 
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati: 

 
 

 
Descrizione 

Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e 
acquisto di terreni 

512.584,44 1.506.697,11 12.650.681,90 5.768.781,78 16.232.361,23 262.832,85 -54,399 % 

Contributi agli investimenti 30.812,90 224.051,62 107.098,24 34.000,00 34.000,00 34.000,00 -68,253 % 

Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 6.244,25 16.711,55 2.302.810,19 52.000,00 2.000,00 2.000,00 -97,741 % 

TOTALE SPESE CONTO 
CAPITALE 

549.641,59 1.747.460,28 15.060.590,33 5.854.781,78 16.268.361,23 298.832,85 -61,125 % 

 
 
 
 

Distribuzione delle spese correnti per missione 
 
Si riporta graficamente la suddivisione delle spese in conto capitale tra le diverse missioni: 
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Si riportano le fonti di finanziamento degli investimenti programmati: 
 

Tipologia ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 

Alienazioni 53.000,00 20.000,00 20.000,00 

Contributi da altre A.P.- Stato  222.552,19 7.614.999,50 114.999,50 

Contributi da altre A.P.- Fondo Unico  19.500,00 19.500,00 19.500,00 

Contributi da altre A.P.- Regione  208.335,31 1.054.760,19 23.433,35 

Contributi da altre A.P.- Città Metropolitana 380.000,00 1.441.643,69 0,00 

Contributi da PRIVATI  3.944.223,76 5.946.557,85 0,00 

Proventi permessi di costruire e assimilati 60.270,00 73.500,00 73.500,00 

Entrate Correnti vincolate che finanziano investimenti: 
Proventi loculi cimiteriali, Sanzioni CDS, Fondo 20% 
incentivi funzioni tecniche 

47.400,00 47.400,00 47.400,00 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale  875.362,61 50.000,00 0,00 

Avanzo Vincolato applicato a Investimenti  44.137,91 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER FINANZIAMENTO 
INVESTIMENTI 

5.854.781,78 16.268.361,23 298.832,85 

 
 

Il bilancio è stato redatto in conformità a quanto previsto dall’art. 21 del D.Lgs 50/2016 e dal DM 14/2018 con il quale 
sono stati approvati i nuovi schemi obbligatori per la predisposizione del piano triennale delle opere pubbliche e il 
piano biennale degli acquisiti di forniture e servizi.  
 
Il bilancio di previsione è coerente e da copertura finanziaria a tutti gli interventi inseriti nella prima annualità del 
Piano delle Opere Pubbliche 2021 - 2023. La coerenza è garantita anche relativamente alla ripartizione per annualità 
degli importi indicati nel programma. 
 
Per gli interventi delle annualità successive alla prima (2022/2023) non sussiste l’obbligo di copertura finanziaria in 
bilancio.  
Gli interventi inseriti nel Piano delle Opere Pubbliche 2021 - 2023 sono riportati nel DUP. 
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Tra i principali interventi inseriti nel Bilancio di Previsione Finanziario 2021/2023 di importo inferiore ad € 100.000,00 
troviamo: 
 
 

Denominazione Codifica 
Competenza 

2021 
Competenza 

2022 
Competenza 

2023 
Cassa 2021 

CONTRIBUTO ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE (FONDI RAS) 

12.02-2.03.02.01.000 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

INVESTIMENTI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
MUNICIPIO 

01.06-2.02.01.09.000 150,00 500,00 500,00 3.650,00 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA CIMITERO 12.09-2.02.01.09.000 5.000,00 5.000,00 5.000,00 10.000,00 

SISTEMI INFORMATICI (SOFTWARE) 01.08-2.02.03.02.000 10.000,00 10.000,00 10.000,00 14.013,80 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE IMMOBILI COMUNALI 10.05-2.02.01.09.000 1.120,00 1.000,00 1.000,00 2.950,40 

INCARICHI PROFESSIONALI - URBANISTICA - FONDO 
UNICO 

08.01-2.02.03.05.000 5.000,00 5.000,00 5.000,00 32.492,71 

INCARICHI PROGETTAZIONE OPERE PUBBLICHE 01.06-2.02.03.05.000 10.000,00 19.000,00 19.000,00 49.653,33 

P.A.I. CONTRIBUTO PER LA GESTIONE LR. 12/2011 ART. 
16 (FONDI RAS) 

08.01-2.02.03.05.000 8.433,35 8.433,35 8.433,35 14.479,87 

INTERVENTI FINANZIATI CON L.R. 10/77 - OPERE DI 
CULTO 

05.01-2.03.04.01.000 19.000,00 19.000,00 19.000,00 27.000,00 

ACQUISTO ATTREZZATURA INFORMATICA PER GLI UFFICI 
COMUNALI - 20% INC. PROGETTAZIONE ART. 113 DLGS 
50/2016 

01.08-2.02.01.07.000 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA BIBLIOTECA 05.02-2.02.01.09.000 1.000,00 1.000,00 1.000,00 3.000,00 

INTERVENTI STRAORDINARI AMBIENTE E TERRITORIO 09.01-2.02.01.09.014 11.000,00 15.000,00 15.000,00 25.870,66 

ARREDO URBANO 09.02-2.02.01.03.000 53.000,00 20.000,00 20.000,00 53.000,00 

REALIZZAZIONE LOCULI CIMITERIALI 12.09-2.02.01.09.015 27.400,00 27.400,00 27.400,00 27.400,00 

INTERVENTI PER CPI EDIFICI COMUNALI 01.06-2.02.01.09.000 2.000,00 2.000,00 2.000,00 10.091,10 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA VIABILITA' - 
AVANZO VINCOLATO DA CONTRIBUTO STATO 
L.145/2018 ART. 1 COMMA 107 

10.05-2.02.01.09.012 20.413,63 0,00 0,00 20.413,63 

INTERVENTI PER EDIFICI ATTIVITA' SOCIALI 12.08-2.02.01.09.000 500,00 500,00 500,00 3.000,00 

SISTEMAZIONE IMMOBILI COMUNALI 06.01-2.02.01.09.000 500,00 500,00 500,00 2.141,36 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE IMPIANTI SPORTIVI 06.01-2.02.01.09.000 250,00 250,00 250,00 2.750,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA BIBLIOTECA - CO. 
STATO DPCM 17 LUGLIO 2020 

05.02-2.02.01.09.999 44.999,50 0,00 0,00 44.999,50 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE SCUOLA MATERNA 04.01-2.02.01.09.000 2.000,00 2.000,00 2.000,00 3.036,44 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA ELEMENTARE 04.02-2.02.01.09.000 500,00 500,00 500,00 1.317,34 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE SCUOLA MEDIA 04.02-2.02.01.09.000 2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA TEATRO 05.02-2.02.01.09.000 250,00 250,00 250,00 1.750,00 

INVESTIMENTI VIABILITA' INTERNA 10.05-2.02.01.09.000 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE MERCATO 14.02-2.02.01.09.000 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 

RIMBORSO ONERI DI URBANIZZAZIONE - L.10/77 08.01-2.05.04.04.000 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA ALLOGGI ERP 08.02-2.02.01.09.000 3.000,00 3.000,00 3.000,00 4.585,00 

PROGETTAZIONE MESSA IN SICUREZZA E 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PATRIMONIO 
COMUNALE ERP - CONTRIBUTO DALLO STATO L. 
160/2019 commi 51-58 

08.02-2.02.01.09.001 37.552,69 0,00 0,00 37.552,69 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI 01.06-2.02.01.04.000 1.000,00 1.000,00 1.000,00 3.138,51 

ACQUISIZIONE SOFTWARE 01.06-2.02.03.02.000 4.500,00 4.500,00 4.500,00 8.999,80 

 
 
ALTRI RIMBORSI IN CONTO CAPITALE 
 
Comprendono le somme destinate al rimborso di proventi per permessi di costruire non dovuti o versati in eccesso. 
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4.3) Spese per rimborso di prestiti 
 
L’Ente non ha contratti di mutuo in essere. 
 
 
 
 

4.4) Spese per conto di terzi e partite di giro 
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le 
relative entrate. 

 
 
Trend spese per conto terzi e partite di giro 
 

Descrizione 
Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % 
scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 

2018 
Rendiconto 

2019 
Rendiconto 

2020 
Stanziamento 

2021 
Previsioni 

2022 
Previsioni 

2023 
Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 1.088.581,58 2.875.624,20 1.907.000,00 2.010.000,00 2.010.000,00 2.010.000,00 5,401 % 

Uscite per conto terzi 82.475,23 83.212,51 165.000,00 165.000,00 165.000,00 165.000,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER 
CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 

1.171.056,81 2.958.836,71 2.072.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 2.175.000,00 4,971 % 
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5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
 
Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata 
sia prevista a regime, ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a 
seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

  donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni; 

  gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

  entrate per eventi calamitosi; 

  alienazione di immobilizzazioni; 

  le accensioni di prestiti; 

  i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento 
o dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento della spesa 
d'investimento. 

 
Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre 
spese che, per loro natura, sono non indispensabili e comunque rinunciabili. 

 

 

Codice di 

bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

1.01.01.06.000 IMPOSTA MUNICIPALE UNICA - RECUPERO EVASIONE 500.000,00 50.000,00 50.000,00 

1.01.01.51.000 TASSA RIFIUTI - RECUPERO EVASIONE ANNI PREGRESSI 75.000,00 75.000,00 75.000,00 

2.01.01.01.000 TRASFERIMENTI PER ELEZIONI E REFERENDUM DALLO STATO 29.845,00 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 
EMERGENZA CORONAVIRUS - TRASF. CORRENTI RAS 
INTERVENTI PER FAMIGLIE INDIGENTI ART. 31 L.R. 22/2020 

26.748,83 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 631.593,83 125.000,00 125.000,00 

 

 

 

Codice di 

bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

11.01-
1.03.02.13.002 

EMERGENZA CORONAVIRUS  - INTERVENTI SANIFICAZIONE 
EDIFICI COMUNALI, STRADE 

10.000,00 0,00 0,00 

11.01-
1.03.02.13.002 

EMERGENZA CORONAVIRUS - SANIFICAZIONE AUTOMEZZI 500,00 0,00 0,00 

12.04-
1.04.02.02.999 

EMERGENZA CORONAVIRUS - INTERVENTI DI SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE Ocdpc n.658 del 29.03.2020 (AVANZO DA TRASF. 
CORRENTI STATO ) 

30.032,83 0,00 0,00 

12.04-
1.04.02.02.999 

EMERGENZA CORONAVIRUS - INTERVENTI DI SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE (AVANZO VINCOLATO DA DONAZIONI) 

81,35 0,00 0,00 

12.05-
1.04.02.02.999 

EMERGENZA CORONAVIRUS - TRASF. CORRENTI RAS 
INTERVENTI PER FAMIGLIE INDIGENTI ART. 31 L.R. 22/2020 

26.748,83 0,00 0,00 

12.05-
1.04.02.02.999 

EMERGENZA CORONAVIRUS -  MISURE A SOSTEGNO DELLE 
FAMIGLIE LR. 12.2020 (AVANZO VINCOLATO DA TRASF. RAS) 

171.771,02 0,00 0,00 

 SPESE PER ELEZIONI COMUNALI 20.907,00   

 SPESE PER CONSULTAZIONI ELETTORALI - STATO 29.845,00   

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 289.886,03 0,00 0,00 
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6) INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 

 
Dal 2013 il Governo ha avviato un percorso finalizzato a garantire il rispetto, a regime, della direttiva europea sui 

tempi di pagamento, che prevede pagamenti a 30 giorni.  

I provvedimenti, a partire dal decreto legge n. 35/2013 (conv. in legge n. 64/2013) per arrivare al decreto legge n. 

66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), si muovono lungo tre direttrici: 

•   completare il pagamento dei debiti commerciali residui; 

•   favorire la cessione dei debiti commerciali certificati a intermediari finanziari e potenziare le vigenti modalità di 

compensazione con crediti tributari e contributivi; 

•   potenziare il monitoraggio dei debiti e dei relativi tempi di estinzione. 

 

Nel DEF 2014 il Governo affermava che per affrontare strutturalmente la questione dei tempi di pagamento della 

P.A. fosse necessaria un’adeguata attività di monitoraggio e la predisposizione di strumenti che consentano di 

rilevare l’effettiva consistenza ed evoluzione dell’ammontare dei debiti. 

Tali misure sono state inserite nel decreto-legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014), il quale prevede: 

a) l’introduzione a decorrere dal 31 marzo 2015 della fatturazione elettronica per gli enti locali; 

b) l’obbligo, a partire dal 1° luglio 2014, di registrare le fatture sulla Piattaforma per la Certificazione dei Crediti e di 

gestire su tale piattaforma l’intero ciclo passivo (pagamenti, anticipazioni, certificazioni, ritardi); 

c) l’obbligo di certificare i tempi medi di pagamento delle fatture in allegato al rendiconto; 

d) sanzioni per gli enti locali che registrano ritardi eccessivi nel pagamento delle fatture. 

 

L’indicatore dei tempi medi di pagamento, determinati secondo le indicazioni fornite dall'art. 9 del D.P.C.M. 

22/09/2014 e dalla Circolare del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 22 del 22.07.2015, vengono pubblicati 

trimestralmente nel sito internet comunale, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Il Comune di Elmas ha registrato nel 2020, come risultante dalla propria contabilità, un indicatore di tempestività dei 

pagamenti pari a -10,98 giorni; ciò significa che mediamente le fatture vengono saldate circa 11 giorni prima della 

scadenza di legge, fissata in 30 giorni dalla ricezione.  I dati presenti sulla Piattaforma per la Certificazione dei Crediti 

registrano invece un indicatore di tempestività dei pagamenti pari a -6 giorni, comunque in linea con quanto 

registrato dall’Ente. 

 

 

Fondo garanzia debiti commerciali  

 
Ai sensi del comma 859 e seguenti dell’articolo unico della L. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), come modificato 
dall’art. 1, comma 854 della L. 160/2019, a decorrere dal Bilancio di Previsione 2021/2023, con deliberazione della 
Giunta Comunale da adottare entro il 28 febbraio 2021, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 
programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile 
disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione. 
 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso, le 
misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). 
 
Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa per 
acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di 
destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla fine 
dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, ma l’ente 
presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 
precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, lett. b). 

Verificandosi tale condizione lo stanziamento del Fondo deve essere pari: 

 al 5 per cento degli stanziamenti per ritardi superiori a sessanta giorni; 

 al 3 per cento degli stanziamenti per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni; 

 al 2 per cento degli stanziamenti per ritardi compresi tra undici e trenta giorni; 

 all’1 per cento degli stanziamenti per ritardi compresi tra uno e dieci giorni. 
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Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio successivo 
a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione dell’ammontare 
complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
 

A decorrere dall’esercizio 2021 l’indicatore dei pagamenti e lo stock del debito scaduto vengono rilevati dai dati 

pubblicati sul sito della Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC) gestito dal MEF. L’indicatore di riduzione del 

debito pregresso misurerà il rapporto tra gli importi dello stock dei debiti a fine 2020 e a fine 2019, mentre 

l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti considererà le fatture scadute nel 2020 (pagate e non pagate) e le 

fatture pagate nel 2020 prima della scadenza. 

Come visto sopra, per il Comune di Elmas l’indice di ritardo nei pagamenti registrato in PCC è inferiore a 0 (-6 giorni), 

pertanto per tale parametro l’Ente non è tenuto all’accantonamento al FGDC. 

E’ invece in fase di verifica l’ammontare dello stock di debito scaduto e non pagato al 31.12.2020; si rimanda 

pertanto ad una successiva variazione di bilancio, qualora risultasse necessario, l’eventuale costituzione del Fondo di 

Garanzia per i Debiti Commerciali. 
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7) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE ACCANTONATE E VINCOLATE 
DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE 

 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate e/o vincolate del risultato di 
amministrazione, debbono essere allegati gli allegati a/1 e a/2 contenenti l’elenco analitico riguardante le quote 
vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi 
utilizzi. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo 
le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre 
l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base 
dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di 
preconsuntivo. 
 
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei 
confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge 
dispone un vincolo di destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli 
derivanti da trasferimenti. 
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, 
nella colonna b) è indicato il totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al 
fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il 
compenso al concessionario. 
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione 
di una determinata spesa. È necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle 
entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese. La natura vincolata dei trasferimenti UE si 
estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. 
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come "vincolate da trasferimenti" ancorché derivanti da entrate 
proprie dell’ente.  
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. 
 
Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si 
sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le 
risorse destinate. 
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla 
realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento 
autorizzato con legge non ancora accertato; 
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da "entrate 
straordinarie", non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una 
specifica destinazione. 
 
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente 
non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso 
dell’esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai sensi 
dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ 
equilibrio generale di bilancio). 
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7.1) Risultato di amministrazione presunto 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2021 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2020 21.509.501,78 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2020 5.896.404,00 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2020 14.422.056,84 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2020 18.743.408,24 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020 14.207,26 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020 22.643,08 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2020 306,84 

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2020 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2021 23.093.297,04 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020 602.616,60 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020 100.000,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2020 (1) 963.870,25 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 (2) 21.626.810,19 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 (4) 11.775.510,40 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 257.953,74 

Altri accantonamenti (5) 328.143,85 

B) Totale parte accantonata 12.361.607,99 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 504.566,33 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.810.606,85 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 466.017,21 
Altri vincoli 101.160,53 

C) Totale parte vincolata 2.882.350,92 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 965.132,36 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 5.417.718,92 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 353.847,87 
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Utilizzo altri vincoli  0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 353.847,87 
(*) Indicare gli anni di riferimento. 
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2021. 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2019, incrementato 
dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 2020 (importo aggiornato), al  netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi 
all'approvazione del consuntivo 2019. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2020 è approvato nel corso dell'esercizio 2021, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 
consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2020. 
(5) Indicare l'importo del fondo 2020 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2019, incrementato dell'importo relativo al fondo 2020 
stanziato nel bilancio di previsione 2020 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2019. Se il bilancio di previsione 
dell'esercizio 2021 è approvato nel corso dell'esercizio 2021, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2020 indicato nel prospetto del risultato 
di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2021. 
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla 
gestione ordinaria e iscrivono nel passivo del bilancio di previsione 2021 l'importo di cui alla lettera E, distinguendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa 
riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla data del 31 dicembre 2015. 
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7.2) Elenco analitico delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi utilizzi 
 
 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 in 
data 21.07.2020 e ammonta ad € 21.509.501,78. Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel 
corso dell’esercizio e dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2020 
ammonta a € 21.626.810,19, come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2021/2023 
redatto ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e sopra riportato. 
 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali  
sono stati accantonati. Le quote del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in 
conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, mentre le quote vincolate sono costituite da tutte le 
entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
 
Il DM del 1 Agosto 2019 ha aggiornato il Principio Contabile 4.1 introducendo i nuovi prospetti relativi al Risultato di 
Amministrazione. Nel caso di applicazione al Bilancio di Previsione Finanziario delle quote di avanzo di 
Amministrazione presunto l’Ente provvede alla compilazione degli allegati a/1 e a/2.  
 
Si è pertanto provveduto alla compilazione dell’allegato a/1 avente ad oggetto Elenco analitico delle risorse 
accantonate nel risultato di amministrazione presunto, in quanto il bilancio di previsione 2021/2023 prevede l’utilizzo 
di quote accantonate del risultato di amministrazione presunto per una quota pari a € 11.756,08.  
 
Si è provveduto inoltre alla compilazione dell’allegato a/2 avente ad oggetto Elenco analitico delle risorse vincolate nel 
risultato di amministrazione presunto, in quanto il bilancio di previsione 2021/2023 prevede l’utilizzo di quote 
vincolate del risultato di amministrazione presunto. La quota applicata ammonta complessivamente ad € 353.847,87.  
 
Si seguito si riportano i relativi prospetti.  
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Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2021 - 2022 - 2023 

Capitolo di 
spesa  

Descrizione 
Risorse accantonate  

al 1/1/2020 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2020 

(con segno -1) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2020 

Variazione degli 
accantonamenti che 

si prevede di 
effettuare in sede di 

rendiconto 2020 
(con segno +/-) (2) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2020 

Risorse accantonate 
presunte al 

31/12/2020 applicate 
al primo esercizio 

del bilancio di 
previsione 

  (a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f) 

Fondo anticipazioni liquidità 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo perdite società partecipate 

Totale Fondo perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Fondo contenzioso 

 FONDO PER PASSIVITA' POTENZIALI 257.953,74 0,00 0,00 0,00 257.953,74 0,00 

Totale Fondo contenzioso 257.953,74 0,00 0,00 0,00 257.953,74 0,00 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

60015/0 FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 
ENTRATE TRIBUTARIE 

3.842.960,50 0,00 314.636,15 0,00 4.157.596,65 0,00 

60016/0 FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' (PROVENTI ALLOGGI) 

1.561.462,27 0,00 123.971,67 0,00 1.685.433,94 0,00 

60017/0 FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA' SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 

5.464.268,59 0,00 447.092,00 0,00 5.911.360,59 0,00 

60018/0 FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 
ENTRATE IN C/CAPITALE 

21.119,22 0,00 0,00 0,00 21.119,22 0,00 

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 10.889.810,58 0,00 885.699,82 0,00 11.775.510,40 0,00 
 

Altri accantonamenti(4) 

 FONDO PER L'INNOVAZIONE (20% 
INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE) 

9.047,19 -8.946,38 2.305,59 0,00 2.406,40 0,00 

 ALTRI ACCANTONAMENTI 246.795,48 0,00 0,00 0,00 246.795,48 0,00 

64020/0 FONDO AUMENTI CONTRATTUALI 13.230,00 0,00 53.230,00 0,00 66.460,00 11.756,08 

20031031/0 FONDO PER TFM SINDACO 9.758,63 0,00 2.723,34 0,00 12.481,97 0,00 

Totale Altri accantonamenti 278.831,30 -8.946,38 58.258,93 0,00 328.143,85 11.756,08 

 

TOTALE 11.426.595,62 -8.946,38 943.958,75 0,00 12.361.607,99 11.756,08 

 
(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio 2021 preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto. 
(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione. 
(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto. 
(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 
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Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate 
 

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*) 

2021 - 2022 - 2023 
 

Capitolo di 
entrata 

Descrizione 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione 

Risorse vincolate 
al 1/1/2020 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2020 
(dati presunti) 

Impegni presunti 
esercizio 2020 
finanziati da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Fondo pluriennale 
vincolato al 
31/12/2020 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

(dati presunti) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2020 

di residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e cancellazione 
nell'esercizio 2020 
di residui passivi 

finanziati da 
risorse vincolate (-

) (gestione dei 
residui) : (dati 

presunti)  

Cancellazione 
nell'esercizio 2020 

di impegni 
finanziati dal 

fondo pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2019 
se non 

reimpegnati 
nell'esercizio 2020 

(+) 

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione 
presunto al 
31/12/2020 

Risorse vincolate 
presunte al 
31/12/2020 

applicate al primo 
esercizio del 
bilancio di 
previsione 

    (a) (b) (c) (d) (e) (f) 
(g)=(a)+(b) 

-(c)-(d)-(e)-(f) 
(i) 

 

Vincoli derivanti dalla legge 

 ALTE 
PROFESSIONALITA' 

3127/0 FONDO 
MIGLIORAMENTO 
SERVIZI - FONDO 
UNICO 

25.179,64 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.179,64 0,00 

92023/0 PROVENTI POLIZIA 
MUNICIPALE (art. 208) 

 INTERVENTI SULLA 
SICUREZZA 

133.327,37 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 133.327,37 0,00 

92024/0 PROVENTI ART. 142 
CDS  (autovelox) 

 INTERVENTI SULLA 
SICUREZZA 

346.059,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 346.059,32 0,00 

Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1) 504.566,33 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 504.566,33 0,00 

 

Vincoli derivanti da Trasferimenti 

 FINANZIAMENTI DE 
MINIMIS 

 FINANZIAMENTI DE 
MINIMIS 

14.460,30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 14.460,30 0,00 

 TRASFERIMENTI 
CORRENTI REGIONE 
PER ESERCITAZIONE 
PIANO PROTEZIONE 
CIVILE 

 TRASFERIMENTI 
CORRENTI REGIONE 
PER ESERCITAZIONE 
PIANO PROTEZIONE 
CIVILE 

4.176,30 2.325,00 919,80 0,00 0,00 0,00 5.581,50 0,00 

 FONDI L.R. 37/98  FONDI L.R. 37/98 190.727,36 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 190.727,36 0,00 

 LAVORI 
COLLEGAMENTO 
BRETELLA AEROPORTO 
- SS 130 

 LAVORI 
COLLEGAMENTO 
BRETELLA AEROPORTO 
- SS 130 

247.033,07 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 247.033,07 0,00 

 TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 
CENTRO STORICO - 
TRASF. AI PRIVATI 

 TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 
CENTRO STORICO - 
TRASF. AI PRIVATI 

82.287,94 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 82.287,94 0,00 

 INTERVENTI PER 
SICCITA' IN 
AGRICOLTURA 

 INTERVENTI PER 
SICCITA' IN 
AGRICOLTURA 

7.358,74 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.358,74 0,00 

 ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE IN 
VIA SULCITANA 

 ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE IN 
VIA SULCITANA 

17.093,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 17.093,38 0,00 

 FINANZIAMENTO PAI L. 
388/2000 

 FINANZIAMENTO PAI L. 
388/2000 

12.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.000,00 0,00 
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 SISTEMAZIONE 
IDRAULICA RIO SA 
MURTA 

 SISTEMAZIONE 
IDRAULICA RIO SA 
MURTA 

302,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 302,02 0,00 

 POTENZIAMENTO 
STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

71026/0 POTENZIAMENTO 
STRUTTURE 
SCOLASTICHE 

337,17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 337,17 0,00 

 FONDI DIFESA DEL 
SUOLO (D.G.R. 67/2 - 
67/3 DEL 16.12.2016) + 
PAI 

75020/0 INCARICHI PER 
SUPPORTO TECNICO 
ISTRUTTORIA PAI - 
AVANZO VINCOLATO 
PER INVESTIMENTI 

13.678,76 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.678,76 0,00 

 POLIS 32 - PARCO 
URBANO ATTREZZATO 
LOC. TANCA E 
LINARBUS 

700128/0 BENI DEMANIALI 20.105,02 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.105,02 0,00 

 RIQUALIFICAZIONE 
URBANISTICA LAGUNA 
(COFINANZIAMENTO 
POLIS 30) 

700180/0 RIQUALIFICAZIONE 
URBANISTICA LAGUNA 

1.151,62 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.151,62 0,00 

 ADEGUAMENTO 
SCUOLA DELL'INFANZIA 
VIA ADMUNSEN 

710214/0 MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE 
SCUOLA MATERNA 

1.299,47 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.299,47 0,00 

 ECOCENTRO 
COMUNALE 

710833/0 ECOCENTRO 
COMUNALE 

1.498,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.498,60 0,00 

91020/0 TRASFERIMENTO PER 
LIBRI DI TESTO L. 
448/1998 

 FORNITURA LIBRI DI 
TESTO (L. 448/98) 

30.390,70 21.395,04 51.785,74 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91024/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS -  
FONDO SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE Ocdpc 
n.658 del 29.03.2020 

3165/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS - 
INTERVENTI DI 
SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE Ocdpc 
n.658 del 29.03.2020  
(TRASF. CORRENTI 
DALLO STATO ) 

0,00 132.115,58 102.082,75 0,00 0,00 0,00 30.032,83 30.032,83 

91025/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS -  
TRASF. CORRENTI RAS 
PER MISURE A 
SOSTEGNO DELLE 
FAMIGLIE LR. 12.2020 

3170/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS -  
MISURE A SOSTEGNO 
DELLE FAMIGLIE LR. 
12.2020 ( TRASF. 
CORRENTI RAS ) 

0,00 460.893,97 292.252,27 0,00 0,00 0,00 168.641,70 168.641,70 

91030/0 FONDO UNICO (corrente) 2201/0 FORMAZIONE 
PERSONALE 

2.534,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.534,48 0,00 

91032/0 RIMBORSO SPESE LSU 
(fondi RAS) 

22078/0 SPESE LSU (RIMBORSO 
RAS) 

5.083,80 10.892,27 10.285,07 0,00 0,00 0,00 5.691,00 0,00 

91033/0 CANTIERI 
OCCUPAZIONALI  ART. 
94 L.R. 11/88 

10123/0 FONDO UNICO 
OCCUPAZIONE ART. 94 
L.R. 11/88 

43.864,30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 43.864,30 0,00 

91035/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS - 
TRASF. CORRENTI RAS 
PER SOSTEGNO 
SERVIZI EDUCATIVI 
PER INFANZIA 

3172/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS - 
MISURE A SOSTEGNO 
DEI SERVIZI EDUCATIVI 
PER INFANZIA (CO. 
RAS) 

0,00 51.285,36 41.295,36 0,00 0,00 0,00 9.990,00 0,00 

91043/0 RIMBORSO SPESE 
ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE (FONDI 
RAS) 

 RIMBORSO SPESE 
ATTREZZATURE 
SCOLASTICHE - CONTR. 
RAS 

15.450,05 18.850,05 34.300,10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91044/0 SUPPORTO 
ORGANIZZATIVO 
DISABILI - FONDI RAS 

 SERVIZIO INTERVENTO 
SUPPORTO 
ORGANIZZATIVO 
DISABILI - CONTR. 
REGIONE 

10.848,22 5.428,00 3.652,98 0,00 0,00 0,00 12.623,24 7.195,24 

91047/0 SUPPORTO 
ORGANIZZATIVO 
DISABILI - TRASF. DA 
ALTRI COMUNI 

50328/0 SERVIZIO INTERVENTO 
SUPPORTO 
ORGANIZZATIVO 
DISABILI - TRASF. DA 
ALTRI COMUNI 

0,00 2.988,78 0,00 0,00 0,00 0,00 2.988,78 2.988,78 



  

51  

91051/0 TRASF. RAS PER 
FUNZIONAMENTO E 
INCREMENTO 
BIBLIOTECHE 

 ACQUISTO LIBRI E 
MATERIALE PER 
FUNZIONAMENTO 
BIBLIOTECA - FONDI 
RAS 

4.723,27 0,00 4.723,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91060/0 L.R. 48/2018 - 
CONTRIBUTI AI PRIVATI 
PER EFFICIENTAMENTO 
IMPIANTI DI 
RISCALDAMENTO 
(FONDI RAS) 

383010/0 L.R. 48/2018 - 
CONTRIBUTI AI PRIVATI 
PER EFFICIENTAMENTO 
IMPIANTI DI 
RISCALDAMENTO 
(FONDI RAS) 

126.198,00 79.163,00 0,00 0,00 0,00 0,00 205.361,00 0,00 

91071/0 MANUTENZIONE CORSI 
D'ACQUA (L.R. 5/2015) 

180833/0 MANUTENZIONE CORSI 
D'ACQUA (L.R. 5/2015) 

822,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 822,28 0,00 

91072/0 "RITORNARE A CASA"  
(FONDI RAS) 

 "RITORNARE A CASA" - 
FONDI RAS 

67.760,34 106.391,61 124.538,39 0,00 0,00 0,00 49.613,56 0,00 

91073/0 L. 431/98  CONTRIBUTO 
CANONE ABITATIVO 
(fondi RAS) 

 CONTRIBUTI CANONE 
ABITATIVO - L. 431/98 

19.398,44 89.410,72 108.808,96 0,00 0,00 0,00 0,20 0,00 

91074/0 FONDO SOCIALE L.R. 
7/2000  (fondi RAS) 

 FONDO SOCIALE L.R. 
7/2000 

8.635,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.635,00 0,00 

91075/0 CONTRIBUTO PER 
RICOVERO ANIMALI 
(FONDI RAS) 

 LOTTA AL 
RANDAGISMO - FONDI 
RAS 

0,00 26.692,07 0,00 0,00 0,00 0,00 26.692,07 0,00 

91081/0 L.R. 11/85  
NEFROPATICI  (fondi ras) 

 L.R. 11/85  CONTRIBUTI 
PER NEFROPATICI 

768,13 47.170,61 47.938,74 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91082/0 L.R. 27/83  TALASSEMICI  
(fondi ras) 

 L.R. 27/83  CONTRIBUTI 
PER TALASSEMICI 

966,44 41.287,94 42.254,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91083/0 L.R. 20/97  PATOLOGIE 
PSICHIATRICHE  (fondi 
ras) 

 L.R. 20/97  SUSSIDI PER 
PATOLOGIE 
PSICHIATRICHE 

26.615,88 107.000,00 133.615,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91084/0 L.R. 12/85  TRASPORTO 
DISABILI  (fondi ras) 

 LR 12/85 TRASPORTO 
PORTATORI HANDICAP 
(SERVIZI) 

669,28 45.000,00 45.669,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91085/0 L.R. 9/2004  NEOPLASIE 
MALIGNE  (fondi ras) 

 L.R. 9/04 CONTRIBUTI 
NEOPLASIE MALIGNE 

1.122,13 1.004,96 2.122,13 0,00 0,00 0,00 4,96 0,00 

91086/0 REIS (fondi RAS) 380142/0 PROGETTO REIS - 
AVANZO VINCOLATO 
DA CONTRIBUTO RAS 

32.471,25 0,00 32.167,06 0,00 0,00 0,00 304,19 0,00 

91087/0 "BONUS FAMIGLIA"  
(fondi ras) 

381238/0 BONUS FAMIGLIE 
NUMEROSE (fondi ras) 

13.959,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.959,97 0,00 

91088/0 L.R. 12/2011 
TRAPIANTATI (fondi ras) 

380737/0 L.R. 12/2011  
CONTRIBUTI PER 
TRAPIANTATI - AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE 
DA CONTR. RAS 

477,99 0,00 477,99 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

91100/0 L. 162/98  PIANI 
PERSONALIZZATI (fondi 
ras) 

 L. 162/98  PIANI 
PERSONALIZZATI  (fondi 
ras) 

77.602,91 365.287,17 417.782,47 0,00 0,00 0,00 25.107,61 25.107,61 

91121/0 L.R. 17/99  GESTIONE 
IMPIANTI SPORTIVI 
(fondi Provincia) 

223024/0 SPESE GESTIONE 
IMPIANTI SPORTIVI 
(fondi Provincia) 

9.054,33 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9.054,33 0,00 

91186/0 REIS (fondi RAS) - 
TRASF. CORRENTI DA 
COMUNE CAPOFILA 
PLUS 

 INTERVENTI A 
SOSTEGNO DELLE 
FAMIGLIE 

0,00 157.628,34 82.499,02 0,00 0,00 0,00 75.129,32 75.129,32 

92021/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS - 
DONAZIONI PER 
SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE Ocdpc 
n.658 del 29.03.2020 
(CO. PRIVATI) 

3161/0 EMERGENZA 
CORONAVIRUS -  
DONAZIONI PER 
INTERVENTI DI 
SOLIDARIETA' 
ALIMENTARE 

0,00 3.740,52 3.659,17 0,00 0,00 0,00 81,35 81,35 
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92124/0 TRASFERIMENTI DA 
STATO INDAGINI ISTAT 
E MULTISCOPO 

 UFFICIO COMUNALE DI 
CENSIMENTO (U.C.C.) - 
CO. DALLO STATO 

2.515,25 0,00 2.246,56 0,00 0,00 0,00 268,69 0,00 

93001/0 PROGRAMMA LAVORAS 
(LR N. 1/2018 ART. 2) - 
CONTRIBUTO 
REGIONALE 

93001/0 CANTIERI 
OCCUPAZIONE 
PROGRAMMA LAVORAS 
(LR N.1/2018 ART.2) - 
CONTRIBUTO 
REGIONALE 

0,00 189.046,10 58.294,10 0,00 0,00 0,00 130.752,00 0,00 

94030/0 L.R. 48/2018 - 
CONTRIBUTO AI 
PRIVATI PER 
RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILI (FONDI RAS) 

760210/0 L.R. 48/2018 - 
CONTRIBUTI AI PRIVATI 
PER RIQUALIFICAZIONE 
IMMOBILI (FONDI RAS) 

71.697,60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 71.697,60 0,00 

94050/0 L.R. 15/08 CONTRIBUTO 
AI PRIVATI UNITA' 
ABITATIVE EVENTI 
ALLUVIONALI 2008 

760206/0 L.R. 15/08 CONTRIBUTO 
AI PRIVATI UNITA' 
ABITATIVE EVENTI 
ALLUVIONALI 2008 

1.506,32 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.506,32 0,00 

94051/0 TRASFERIMENTI 
STRAORDINARI DI 
CAPITALE DALLA 
REGIONE 

700514/0 SCUOLA DELL'INFANZIA 
STATALE 

2.664,77 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.664,77 0,00 

94059/0 TRASF. RAS PER 
SISTEMA DEI 
TRASPORTI E 
DELL'INTERMODALITA' 

700183/0 TRASF. RAS STRADA 
COLLEGAMENTO TRA 
STAZIONE 
FERROVIARIA E SS 130 

7,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7,14 0,00 

94060/0 CONTRIBUTO RAS L.R. 
28/85 INTERVENTI 
URGENTI EVENTI 
ALLUVIONALI 

70050/0 RICOSTRUZIONE 
OPERE PUBBLICHE 
DANNEGGIATE 
DALL'ALLUVIONE 2008 

6.479,58 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.479,58 0,00 

94062/0 REALIZZAZIONE PISTA 
CICLABILE URBANA ED 
EXTRAURBANA (FONDI 
RAS) 

70056/0 REALIZZAZIONE PISTA 
CICLABILE URBANA ED 
EXTRAURBANA 
(CONTRIBUTO POR 
2007/2013) 

9.783,54 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9.783,54 0,00 

94066/0 RIQUALIFICAZIONE 
CENTRO STORICO L.R. 
3/2009 (FONDI RAS) 

70058/0 RIQUALIFICAZIONE 
CENTRO STORICO L.R. 
3/2009 (FONDI RAS) - 
RESTITUZIONE FONDI 
AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO 

4.451,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.451,00 0,00 

94067/0 PIANO STRAORDINARIO 
DI EDILIZIA 
SCOLASTICA ISCOL@ - 
SCUOLE ELEMENTARI 
(fondi RAS) 

700517/0 PIANO STRAORDINARIO 
DI EDILIZIA 
SCOLASTICA ISCOL@ - 
SCUOLE ELEMENTARI 
(fondi RAS) 

421,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 421,08 0,00 

94069/0 CONTRIBUTO DA RAS 
PER SMART GRID 

710937/0 REALIZZAZIONE 
IMPIANTO ACCUMULO 
ELETTRICITA' EX 
SCUOLA AMUNDSEN - 
CONTRIBUTO RAS 
MART GRID 

1.879,46 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.879,46 0,00 

94070/0 L.R. 13/89 - 
ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
(FONDI RAS) 

70030/0 CONTRIBUTO 
ELIMINAZIONE 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 
(FONDI RAS) 

1.400,64 5.897,78 0,00 0,00 0,00 0,00 7.298,42 0,00 

94075/0 DPCM 27.02.2019 - 
CONTRIBUTI AI PRIVATI 
PER INTERVENTI VOLTI 
A MITIGAZIONE 
RISCHIO IDRAULICO E 
IDROGEOLOGICO 
ALLUVIONE 10/11 
OTTOBRE 2018 

760202/0 DPCM 27.02.2019 - 
CONTRIBUTI AI PRIVATI 
PER INTERVENTI VOLTI 
A MITIGAZIONE 
RISCHIO IDRAULICO E 
IDROGEOLOGICO 
ALLUVIONE 10/11 
OTTOBRE 2018 

2.042,19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.042,19 0,00 
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94202/0 RIFACIMENTO PISTA DI 
ATLETICA PRESSO 
IMPIANTO SPORTIVO 
COMUNALE LOC. 
TANCA E LINARBUS - 
CONTRIBUTO 
REGIONALE 

700599/0 RIFACIMENTO PISTA DI 
ATLETICA PRESSO 
IMPIANTO SPORTIVO 
COMUNALE LOC. 
TANCA E LINARBUS - 
AVANZO VINCOLATO 
DA CONTRIBUTO RAS 

194.398,00 0,00 44.398,00 150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

94302/0 RACCORDI IN ALVEO 
PONTE DI ACCESSO AL 
QUARTIERE IS 
FORREDDUS - 
CONTRIBUTO 
REGIONALE 

700603/0 RACCORDI IN ALVEO 
PONTE DI ACCESSO AL 
QUARTIERE IS 
FORREDDUS - 
CONTRIBUTO 
REGIONALE 

27.450,98 57.647,06 0,00 0,00 0,00 0,00 85.098,04 0,00 

94403/0 POTENZIAMENTO 
SERVIZIO SUAPE - 
CONTRIBUTO RAS 

70092/0 POTENZIAMENTO 
SERVIZIO SUAPE 
(SOFTWARE) - 
CONTRIBUTO RAS 

0,00 15.500,00 13.238,00 0,00 0,00 0,00 2.262,00 0,00 

94601/0 INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA SCUOLA 
MEDIA VIA DON 
PALMAS - CO. STATO 

710217/0 INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA SCUOLA 
MEDIA VIA DON 
PALMAS - CO. STATO 

10.149,39 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 10.149,39 0,00 

210119/0 TRASFERIMENTI PER 
ELEZIONI E 
REFERENDUM DALLO 
STATO 

 SPESE PER ELEZIONI E 
REFERENDUM STATALI 

0,00 27.221,12 23.140,47 0,00 0,00 0,00 4.080,65 533,13 

420012/0 INTERVENTI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
ATTIVITA' SOCIALI 
.REALIZZAZIONE 
BIBLIOTECA 
COMUNALE (FONDI 
CITTA' 
METROPOLITANA) 

700110/0 INTERVENTI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
ATTIVITA' SOCIALI .  
REALIZZAZIONE 
BIBLIOTECA 
COMUNALE (FONDI 
CITTA' 
METROPOLITANA) 

23.724,28 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.724,28 23.724,28 

420014/0 TRASFERIMENTO RAS 
PER 
REGOLARIZZAZIONE 
IPOCATASTALE 

103133/0 DEFINIZIONE RAPPORTI 
PATRIMONIALI 
CAGLIARI-ELMAS - 
AVANZO VINCOLATO 

40.000,00 0,00 36.180,60 0,00 0,00 0,00 3.819,40 0,00 

420015/0 CONTRIBUTO DALLO 
STATO PER 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLA 
STRADA DI VIA DEL 
PINO SOLITARIO - 
L.145/2018 ART. 1 
COMMA 107 

700198/0 INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLA 
STRADA DI VIA DEL 
PINO SOLITARIO   - CO. 
DALLO STATO 

20.413,63 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.413,63 20.413,63 

940503/0 FINANZIAMENTO PISTA 
CICLABILE TRA ELMAS 
E ASSEMINI 

70055/0 PERCORSO CICLABILE 
TRA ELMAS E ASSEMINI 

106.760,55 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 106.760,55 0,00 

940505/0 P.A.I. CONTRIBUTO PER 
LA GESTIONE LR. 
12/2011 ART. 16 - 
CONTRIBUTO 
REGIONALE 

700197/0 INCARICHI 
PROFESSIONALI 
RISCHIO IDRAULICO - 
AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO 

9.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9.000,00 0,00 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2) 1.649.672,34 2.071.263,05 1.760.328,54 150.000,00 0,00 0,00 1.810.606,85 353.847,87 

 

Vincoli derivanti da finanziamenti 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Vincili formalmente attribuiti dall'ente 

92075/0 PROVENTI DA 
CONCESSIONE LOCULI 
CIMITERIALI 

 INTERVENTI SUL 
CIMITERO 

53.030,20 34.132,66 1.936,79 50.000,00 0,00 0,00 35.226,07 0,00 

94073/0 PROVENTI DA 
CONCESSIONI EDILIZIE 

 INVESTIMENTI OPERE 
PUBBLICHE 

49.928,70 166.641,98 154.456,49 0,00 0,00 0,00 62.114,19 0,00 

94073/0 PROVENTI DA 
CONCESSIONI EDILIZIE 

 ONERI EX FAS 270.000,00 90.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 360.000,00 0,00 

94098/0 DIRITTI DI SUPERFICIE  INVESTIMENTI OPERE 
PUBBLICHE 

8.676,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.676,95 0,00 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/4) 381.635,85 290.774,64 156.393,28 50.000,00 0,00 0,00 466.017,21 0,00 

 

Altri vincoli 

94073/0 PROVENTI DA 
CONCESSIONI EDILIZIE 

 INTERVENTI OPERE DI 
CULTO 

42.644,75 18.515,78 0,00 0,00 0,00 0,00 61.160,53 0,00 

94073/0 PROVENTI DA 
CONCESSIONI EDILIZIE 

 INTERVENTI OPERE DI 
CULTO - ONERI EX FAS 

30.000,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00 0,00 

Totale altri vincoli (h/5) 72.644,75 28.515,78 0,00 0,00 0,00 0,00 101.160,53 0,00 

 

TOTALE RISORSE VINCOLATE  (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4)+(h/5)) 2.608.519,27 2.390.553,47 1.916.721,82 200.000,00 0,00 0,00 2.882.350,92 353.847,87 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge  (i/1) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti  (i/2) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti  (i/3) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (i/4) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro  (i/5) 0,00  

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 0,00  

   Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/1=h/1-i/1) 504.566,33  

   Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/2=h/2-i/2) 1.810.606,85  

   Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/3=h/3-i/3) 0,00  

   Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/4=h/4-i/4) 466.017,21  

   Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/5=h/5-i/5) 101.160,53  

   Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l=h-i) (1) 2.882.350,92  

 
(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto. 
(1) Importo immediatamente utilizzabile nelle more dell'approvazione del rendiconto. Nel corso dell'esercizio provvisorio è utilizzabile nei limiti di quanto previsto nel principio applicato della contabilità finanziaria. 
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Nello specifico sono state applicate al bilancio di previsione le seguenti quote di avanzo: 
 

  Avanzo accantonato: 
 

Cap. Denominazione Codifica Risorse 2021 Competenza 2021 Cassa 2021 

103111 ARRETRATI CONTRATTUALI - RETRIBUZIONI 01.03-1.01.01.01.000 8.640,43 8.640,43 8.640,43 

103112 ARRETRATI CONTRATTUALI - CONTRIBUTI 01.10-1.01.02.01.001 2.375,87 2.375,87 2.375,87 

103113 ARRETRATI CONTRATTUALI - IRAP 01.10-1.02.01.01.001 739,78 739,78 739,78 

  TOTALE   11.756,08 11.756,08 11.756,08 

 
 
 

  Avanzo vincolato derivante da trasferimenti correnti: 
 

Cap. Denominazione Codifica Risorse 2021 Competenza 2021 Cassa 2021 

3160 

EMERGENZA CORONAVIRUS - INTERVENTI DI 
SOLIDARIETA' ALIMENTARE Ocdpc n.658 del 
29.03.2020 (AVANZO DA TRASF. CORRENTI 
STATO ) 

12.04-1.04.02.02.999 30.032,83 30.032,83 30.032,83 

3168 
EMERGENZA CORONAVIRUS - MISURE A 
SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE LR. 12.2020 
(AVANZO VINCOLATO DA TRASF. RAS) 

12.05-1.04.02.02.999 171.771,02 171.771,02 171.771,02 

3181 
EMERGENZA CORONAVIRUS - INTERVENTI DI 
SOLIDARIETA' ALIMENTARE (AVANZO 
VINCOLATO DA DONAZIONI) 

12.04-1.04.02.02.999 81,35 81,35 81,35 

50324 
TRASFERIMENTI ALLA SCUOLA PER INTERVENTI 
SUPPORTO DISABILI - AVANZO VINCOLATO 

12.02-1.04.01.01.002 8.966,36 8.966,36 8.966,36 

50329 
TRASFERIMENTI A COMUNI PER SUPPORTO 
ORGANIZZATIVO DISABILI - AVANZO DA 
CONTRIBUTO RAS 

12.02-1.04.01.02.003 1.217,66 1.217,66 1.217,66 

52028 
ELEZIONI COMUNALI - SANIFICAZIONE SEGGI 
(AVANZO VINCOLATO DA TRASF. STATO) 

01.07-1.03.02.99.004 533,13 533,13 533,13 

211437 
L. 162/98 PIANI PERSONALIZZATI - AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE DA CONTR. RAS 

12.02-1.04.02.02.999 25.107,61 25.107,61 25.254,84 

380143 
PROGETTO REIS - TRASF. A COMUNE CAPOFILA 
- AVANZO VINCOLATO DA CONTRIBUTO RAS 

12.04-1.04.01.02.003 72.000,00 72.000,00 72.000,00 

  TOTALE   309.709,96 309.709,96 309.857,19 

 
 

 

  Avanzo vincolato derivante da trasferimenti in conto capitale: 

 

Cap. Denominazione Codifica Risorse 2021 Competenza 2021 Cassa 2021 

700112 

INTERVENTI PER LO SVILUPPO DELLE 
ATTIVITA' SOCIALI. REALIZZAZIONE 
BIBLIOTECA COMUNALE - AVANZO 
VINCOLATO DA TRASFERIMENTI 

05.02-2.02.01.09.018 23.724,28 23.724,28 23.724,28 

700203 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 
VIABILITA' - AVANZO VINCOLATO DA 
CONTRIBUTO STATO L.145/2018 ART. 1 
COMMA 107 

10.05-2.02.01.09.012 20.413,63 20.413,63 20.413,63 

  TOTALE   44.137,91 44.137,91 44.137,91 
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8) VERIFICA VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 
La Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) ha modificato radicalmente le disposizioni in materia di 
equilibrio di bilancio degli enti territoriali a decorrere dall’anno 2019. 

In particolare, l’articolo 1, commi 819, 820 e 824, della richiamata legge n. 145 del 2018, nel dare attuazione alle 
sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che gli enti locali, a partire dal 2019, 
utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole 
disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). 

Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, 
nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della legge di bilancio 2019, che 
costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 
119, secondo comma, della Costituzione. 

Ciò premesso, le principali innovazioni introdotte, a decorrere dal 2019, per le regioni a statuto speciale, le province 
autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni, dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(legge di bilancio 2019): 

 il ricorso all’equilibrio di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: gli enti territoriali si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. Tale informazione è 
desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione, previsto 
dall’allegato 10 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 (comma 821); 

 il superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 
232 del 2016 (comma 823); 

 la cessazione degli obblighi di monitoraggio e di certificazione di cui ai commi 469 e seguenti dell’articolo 1 della 
legge n. 232 del 2016 (comma 823); 

 la cessazione della disciplina in materia di intese regionali e patti di solidarietà e dei loro effetti, anche pregressi, 
nonché dell’applicazione dei commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sulla 
chiusura delle contabilità speciali (comma 823). 

 

Per la verifica degli equilibri di bilancio si rimanda al paragrafo 2.2. 
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9) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARANTI LE PREVISIONI DI BILANCIO 
 
 

9.1) DEBITI FUORI BILANCIO 
 

L’insussistenza di Debiti Fuori Bilancio di cui alla fattispecie contemplata dall’art. 194 D. Lgs 267/2000 è stata 
certificata dai seguenti Responsabili di Settore:  

  Responsabile del Settore Affari Generali, Sviluppo Economico risorse locali e tributi 

  Responsabile del Settore Finanziario Programmazione e Organizzazione; 

  Responsabile Settore Polizia Locale;  

  Responsabile Settore Servizi al Cittadino; 

  Responsabile del Settore Opere Pubbliche, Manutenzioni; 

  Responsabile del Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Protezione Civile, Ambiente  

 Responsabile del Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Protezione Civile, Ambiente 
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9.2) ADEMPIMENTI D.L. 78/2010 CONVERTITO L. 30 LUGLIO 2010, N.122  

 
Il D.L. n. 124 del 26.10.2019 convertito in Legge n. 157, del 19.12.2019 (cosiddetto “Collegato fiscale”), ha eliminato i 
limiti di cui all’articolo 6, commi 7, 8, 9, 12 e 13 del D.L. 78/2010 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122.  
 
Pertanto dall’annualità 2020, ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b), sono abrogati:  

 i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 
7 del decreto-legge 78/2010); 

 i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009 (art. 6, comma 8 del decreto-legge 78/2010);  

 il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9 del Dl 78/2010); 

 i limiti delle spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, 
comma 12 del decreto-legge 78/2010); 

 i limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa spesa dell’anno 
2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010); 

 i limiti di spesa per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni 
taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2011 (art. 5, comma 2 del 
decreto-legge 95/2012). 
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9.3) Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
 
La materia delle partecipazioni degli Enti Locali in enti, organismi e società è oggetto di una sempre maggiore 
attenzione da parte del legislatore.  
Negli ultimi anni si assiste, infatti, a numerosi e non sempre organici interventi legislativi e giurisprudenziali che ne 
modificano il quadro di riferimento. 
 
Gli Enti Locali, in ottemperanza alla legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), sono tenuti ad avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni dirette ed indirette detenute. Nell’ambito di tale ricognizione è 
emerso che il Comune di Elmas non si trova in alcuna delle situazioni che, secondo la legge di stabilità 2015 e secondo 
il così detto Piano “Cottarelli” per l’esborso monetario gravante sulle risorse dell’Ente, lo induca ad una 
razionalizzazione delle partecipate al fine di conseguire un risparmio in termini monetari o in termini di efficacia, 
efficienza o economicità dell’azione amministrativa. 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 22.12.2020 si è provveduto ad approvare la relazione contenente 
le schede di rilevazione delle partecipazioni detenute dal Comune di Elmas e dei rappresentanti nominati presso gli 
organi di governo delle società ed enti per l’anno 2019 (art. 14 DL 90/2014), nonché la revisione periodica delle 
partecipazioni detenute al 31/12/2019 e lo stato attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione 
periodica al 31/12/2018 (art. 20 DLgs 175/2016). 
 
Con riferimento a ciascuna partecipazione si riportano di seguito le principali informazioni societarie. 
 Si precisa che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel sito internet delle società, fermo restando quanto 
previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 267/2000 
 

Partecipazioni dirette 

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
NOTE SITO INTERNET 

Abbanoa S.p.A. 02934390929 0,076% 

Società istituita con legge 

regionale per finalità di 

gestione della risorsa idrica 

http://www.abbanoa.it/ 

 

I.T.S. Città 
Metropolitana 

 S.c. a r.l 
03074540927 3,45% 

Società necessaria per il 

perseguimento delle 

finalità istituzionali 

dell’Ente 

http://www.itscittametropolitana.it/ 

 

EGAS - Ente di 
Governo 

dell’Ambito 
della Sardegna 

02865400929 0,41771% 
Consorzio obbligatorio per 

legge 

http://www.egas.sardegna.it/ 

 

CACIP 00144980927 5% 
Consorzio obbligatorio per 

legge 

http://www.cacip.it/it-it 

 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso CACIP: 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

NOTE SITO INTERNET 

Tecnocasic 
S.p.A. 01931650921 100% 

Partecipazione tramite 

CACIP 

https://www.tecnocasic.it/ 

 

 

 

 

http://www.abbanoa.it/
http://www.itscittametropolitana.it/
http://www.egas.sardegna.it/
http://www.cacip.it/it-it
https://www.tecnocasic.it/
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10) CONCLUSIONI 
 

Il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, della Legge di bilancio 2021, dei nuovi principi contabili 
introdotti dal D.Lgs 118/2011, dello Statuto dell’ente, del Regolamento di Contabilità, dei principi previsti dall’articolo 
162 del TUEL, dei postulati dei principi contabili degli Enti locali e del principio contabile n. 1 degli Enti locali: 

 si rileva la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e delle Missioni 
e Programmi; 

 si rileva la coerenza esterna per il rispetto dei limiti disposti dalla legge finanziaria 2020 per il pareggio di 
bilancio. 

 

 

 

Elmas, 04.02.2021  

 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario   Per la Giunta Comunale 

Il Sindaco 

F.to Dott.ssa Roberta Albanella  F.to Antonio Ena 

 
 

 

  
 

 

 

 

 
 

 
 

  


